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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Agli affaristi, ai plutocrati, ai gran¬ 
di industriali De Gasperi sta pagando 
la famosa " cambiale La paga in va¬ 
luta estera, a spese dello Stato, a 
scapito della lira. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 182 
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Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


Bisogna difenderò 

la madre lavoratrice 

Npì giorni scorbi si è inizialo al 
Ministero del Lavoro l'esame delle 
proposte concernenti la nuova leg¬ 
ge sulla protezione della materni¬ 
tà, coti uno scambio di vedute fra 
rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni operaie e padronali c con l’in- 
♦ervento di funzionari c sanitari 
dell’Ispettorato del Lavoro. 

Dopo alcune riunioni, tale esa¬ 
me dovette essere sospeso per Top. 
posizione che i rappresentanti pa¬ 
dronali del commercio e assicura¬ 
zioni e quelli della Confidu face¬ 
vano alle proposte di estensione di 
questa lpggc alle loro dipendenti, 
estensione richiesta con fermezza 
dalla Confederazione Gcnetale dei 
I.avoro. 

[/opposizione di questi signori 
«H’estensioue della legge sulla ma¬ 
ternità alle addette all’agricoltura 
e alle impiegate, cosi come quella 
dei rappresentanti della Cmifindii- 
stria alle altre richieste da parte 
operaia era basata anche sul fatto 
che il < brogliaccio > di progetto di 
legge presentato dal Ministeri del 
Lavoro teneva conto soltanto delle 
richieste dei datori di lavoro. EsiO 
escludeva infatti, richiamandosi 
alla legge sulla maternità del 1934-, 
le lavoratrici non operaie r. anche 
per queste si limitava a calcare le 
orme di quella legge fascista, can¬ 
cellando in pratica i miglioramenti 
già ottenuti dalle lavoratrici e ri¬ 
portandole indietro di una dozzi¬ 
na di anni. 

A questo < brogliaccio > del Mi- 
nisliro del Laoro la CGIL, ba 
opposto, appena venutane a cono¬ 
scenza, un suo progetto. In questo 
progetto la CGIL chiede che il pe¬ 
riodo di riposo obbligatorio prece¬ 
dente il parto venga stabilito non 
già iri sei settimane — come chie¬ 
dono gli industriali c come proget¬ 
tava il «brogliaccio» del Ministero 

— ma bensì in tre mesi per tutte 
Ir addette alle a'/icnde industriali 
(molte delle quali già godono, per 
accordi c contratti collcttivi di la¬ 
voro. di questo beneficio) ed in sei 
settimane per tutte le altre lano- 
ratrici. per le quali oggi in pratica 
non esiste alcun diritto. Per il pe¬ 
riodo di riposo obbligatorio dopo 
il parto, mentre il ministero del la¬ 
voro prevede pure sei settimane, 
la C.G.I.L., anche sulla base dii 
quanto viene Fatto in campo inter¬ 
nazionale per la protezione del la¬ 
voro e della maternità, c conforta¬ 
ta dal parere di numerose autorità 
mediche e sanitarie, chiede che 
questo periodo venga portato a 
otto settimane per tutte le lavora¬ 
trici. 

Ma noi sappiamo molto bene 
che, qualunque periodo di riposo 
la legge possa stabilire, questa sa¬ 
rà sempre inoperante se non si dà 
modo alla madre lavoratrice di po¬ 
terne godere praticamente median¬ 
te la corresponsione di equivalenti 
mezzi economici. Perciò la CGIL 
richiede e giustamente il pagamen¬ 
to integrale, c cioè il 100 per cento, 
del periodo di riposo prima e dopo 
il parto per tutte le lavoratrici che 
ricevono una retribuzione fissa e 
normale, mentre per le altre lavo¬ 
ratrici (mogli di operai cd impie¬ 
gati. professioniste, artigiane, la¬ 
voratrici a domicilio, operaie sta¬ 
gionali, eec.) viene richiesto che sia 
stabilito un assegno di gravidanza 
o premio di natalità da pagarsi a 
partire dalla sesta settimana pre¬ 
cedente il parto. 

Naturalmente sono state soprat¬ 
tutto queste due ultime proposte 
ad incontrare opposizione da parte 
dei datori di lavoro. 

Le operaie godono attualmente 
di un periodo di riposo di tre mesi 
prima e di sei settimane dopo il 
parto, pagato al 66 per cento del 
salario. Le lavoratrici tessili c quel¬ 
le dell'industria chimica sono riu¬ 
scite a strappare, nei loro contrat¬ 
ti collettivi di lavoro il per 
cento. 

Gli indu«triali hanno dichiarato 
che non intendono saperne di cor¬ 
rispondere il t00 per cento del sa¬ 
lario. nè dì aumentare il periodo 
di riposo pagato dopo il parto da 
«ri a otto settimane, come noi ri¬ 
chiediamo. Ciò. malgrado che in 
*ede di esame del progetto dì legge 
da noi presentato in opposizione 

— o per emendare — quello del 
ministero del lavoro, siamo «tati 
confortati dal parere autorevolissi¬ 
mo del sanitario dell'Ispettorato 
del lavoro il quale, in appoggio 
alle nostre tesi, ha pure affermai »: 
t) e««erc inoperante la legge che 
•tabilisca un periodo di riposo sen¬ 
za l'equivalente corrispettivo eco¬ 
nomico: 2) impossibilità perciò di 
«eparare i due problemi che sono 
1 uno dipendente dall’altro: ») es- 
«ere egli stesso, come medico.. Fa¬ 
vorevole a portare da sei a otto 
«ettimane il periodo di riposo pa¬ 
gato dopo il parto, avendo dovuto 
constatare le perniciose ripereusM »- 
ni per la salute della madre e del 
bambino a causa di una prematu¬ 
ra ripresa del lavoro c la sua in¬ 
fluenza sullabbandono. sempre 
più frequente dell'allattamento 
materno. 

L'esame di questa legge, che è 
«tato sospeso, deve essere ripreso 
senza indugio, perchè si tratta oggi 
non più di trattative per un ac¬ 
cordo di carattere sindacale, ma 
di ottenere, per legge, che la ma¬ 
ternità sia protetta e difesa. Biso¬ 
gna dunque che questa legge sia 
"▼arata al più presto, ma c neces¬ 
sario che essa risponda alle esi¬ 
genze attuali, che essa tenga conto 
delle neee6*ita delle madri lavora- 


LA GERMANIA PUNTO NERO DEL ‘‘PIAN O,, MARSHALL 

La Francia è intransigente 
sul problema della Ruhr 


[CENTOMILA PERSONE LASCIANO LA METROPOLI, QUANDO SCALERÀ ORGANIZZA L’EMIGRAZIONE 

| - ■■ ■ — ■ ■ -* » - 

Milano svuotata dal caldo jl dieci peso$ 

dell 9 lialstrade 


Energica presa di posizione di Bidault - Istituzione di un 
Comitato della mano d’opera - La partenza di Tremelloni 


PARIGI, 2. — Il Ministro fran¬ 
cese degli Esteri Bidault ha rinno¬ 
vato ieri sera le richieste della 
Francia per un controllo interna¬ 
zionale della Ruhr. 

Davanti al Consiglio della Repub¬ 
blica, Bidault ha dello: -■ La Fran¬ 
cia sapendo ciò che le costano i 
pericoli che senza sosta si sollevano 
sulle sue frontiere dell'Est, saprà 
fare ciò che occorre perchè le prio¬ 
rità necessarie siano ottenute, per¬ 
chè le garanzie necessarie siano 
mante nule c perchè la Ruhr sia 
sfruttata non a benefìcio di una 
Germania che diventerebbe un pe¬ 
ricolo per l’Europa, ma a beneficio 
di tutta l'Europa, compresa la 
Germania c sotto il controllo del¬ 
l'Europa . 

*■ La Germania, ha affermato Bi¬ 
dault, noti può essere divisa e sa¬ 
rebbe sciocco. Qualunque sia il fu¬ 
turo della Renania, solo un’orga¬ 
nizzazione internazionale pacifica 


può difenderci da una rinascita 
vendicatrice della Germania. Non è 
possibile, ha continuato il Ministro 
degli Esteri francese, che i magnati 
della Ruhr restino proprietari, oc¬ 
corre che noi teniamo presente il 
buon volere della Germania verso 
la socializzazione, difendendo in pa¬ 
ri tempo i nostrt diritti sul car¬ 
bone -. 

A proposito del piano Marshall. 
Bidault dopo avere detto che 
esso non avrebbe lo scopo di 
costruire un blocco ut Europa 
sotto il controllo dell’egemonia ame¬ 
ricana, ha dichiarato: .< Noi non sia¬ 
mo in ogni caso tra coloro che si 
sottometterebbero ad una egemonia, 
anche se questo ci permettesse di 
cambiare il pane nero della libertà 
con quello giallo della schiavitù 
(Qui Bidault ha voluto evidente¬ 
mente riferirsi alla qualità del pane 
che è giallo in Francia in quanto 
preparato con granturco americano). 


Il P.S.L.I. preannunzia 

un’attiva critica al Governo 


All'alba Trevps c Fallissi marneranno le spade 


L'on. De Gasperi è partito ieri per 
la Val Sugana per trascorrervi un lun¬ 
go periodo di riposo, clic sarà inter¬ 
vallato. di tanto iti tanto da qualche 
breve scappata a Roma, che consen¬ 
tirà al cancelliere di presiedere il 
Consiglio dei Ministri, di deliberare 
qualche altro aumento del costo della 
vita e di mantenere i contatti con 
quei partiti di centro-sinistra Clic egli 
cerca disperatamente di imbarcare 
nella coalizione governativa. 

Ma se presiedere un Consiglio dei 
Ministri, malgrado le intemperanze 
di Einaudi, e deliberate nuovi au¬ 
menti dei generi di prima necessità 
è abbastanza facile, non altrettanto 
facile è il famoso problema dell’al¬ 
largamento verso centro-sinistra. E 
questo principalmente per il fatto clic 
gli * allargatori . designati non ne 
vogliono sapere. 

I saragattiani 
non si convincono 

Ietl. infatti, un secco comunicato, 
pubblicato da - Umanità », toglieva 
alla Democrazia Cristiana la speranza 
di potere, in breve spazio di tempo, 
convincere i saragattiani a recedere 
dall'opposizione, per la verità abba¬ 
stanza blanda, che stanno facendo al 
governo. Il comunicato riaffermava 
l’opposizione del PSL1 all’» orienta¬ 
mento sempre più pienamente conser¬ 
vatore del quatto Ministero De Ga- 
sperl 

Sembra che la Dilezione della De¬ 
mocrazia Cristiana, in seguito al co¬ 
municato della direzione saragattla- 
na — che ticn dietro al sondaggi 
svolti prsso Saragat e Tremelloni —. 
abbia deciso di rinviare a dopo tl 
Congresso dej PSLI. che avrà luogo 
verso la fine di settembre, ogni ten¬ 
tativo per attrarre il partito di Sa¬ 
ragat nella coalizione governativa. 

La discussione sulla politica estera 
die è terminata giovedì ha lasciato 
qualche strascico nelle discussioni dei 
pochi deputatt che ancora non hanno 
lasciato Roma. In queste discussioni 
generalmente si rileva come il go¬ 
verno sla uscito malconcio dal dibat¬ 
tito parlamentare. 

Questo avrà però stamane anche 
uno strascico sanguinoso: 11 deputato 
saragattiano Paolo Treves e il filo- 
fascista Patrissl si batteranno in 
duello per uno scambio di frasi che 
aveva aiuto luogo durante il dibat¬ 
tito. 

Il duello 

Stamane la » polemica - culminerà 
in una villa dei dintorni di Roma, 
dove i due avversari incroceranno du- 
spade: quella pulita di Paolo Treves 
e quella, non tanto pulita, del diret¬ 
tore ded’« OVRA d’Italia-. 

D'altra parte, è destino dei com¬ 


battè addirittura con Mussolini. La 
vertenza era stata originata da alcu¬ 
ne affermazioni, naturalmente za' in- 
niosc. che il direttore dM « Popolo 
d’Italia » aveva fatto a • art co del 
- leader » socialista. 

t] duello, che avvenne nel ,919 fu 
breve — durò un solo assi Ito — I 
duellanti partirono l’uno contro l’al¬ 
tro, le armi legate, di cea*to. Ci fu 
un po' di tumulto c. quando il diret¬ 
tore di scontro diede l’- alt ». entram¬ 
bi i duellanti erano feriti al viso 
Ci fu molto sangue, tua nessun 
morto. 

La Brina di De Nicola 

al decreto della ratifica 

Al Capo dello Stato on. De Nicola 
è stalo inviato per la firma il testo 
della legge elle autorizza il Governo 
a ratificare II Trattato di pace tia 
l'Italia e le potenze alleate cd as¬ 
sociate. 

Alle 30 di Ieri. l'on. De Nicola che 
nonostante l'incidente di ieri è in 
ottima salute, cd ha pertanto potuto 
intrattenersi, per oltre due ore. col 
ministro Sforza, lia sanzionato con 
la sua firma il decreto. 


Le dichiarazioni di Bidault hanno 
fatto enorme impressione a. Lon¬ 
dra, dove si parlu di un mutamento 
del punto di vista francese sulla 
questione della Ruhr. In merito un 
portavoce del Quai d’Orsag ha te¬ 
nuto o. precisare: -Li realtà le pa¬ 
role di Biduult costituiscono una 
riafjermazione della politica fran¬ 
cese concernente la Ruhr. Non è 
stato mui messo tu dubbio, per 
quanto riguarda t! nostro governo, 
che la Germania debba beneficiare 
al pari degli altri paesi europei 
della produzione della Ruhr. La 
tesi francese o che la Germania non 
deve controllare questa produzione 
e ciò è stato riaffermato da Bidault 
quando Ita dichiaralo: ~ ...ma sotto 
il controllo dell’Europa 

Come c noto le. posizione della 
Francia sul problema della Ruhr, 
oggi chiaramente ribadita dalle di¬ 
chiarazioni di Bidault, è in comple¬ 
ta antitesi con la posizione dei di¬ 
partimento di Stato che mira a rìsol- 
vere il problema della Ruhr al di 
fuori di ogni controllo internazio¬ 
nale e di ogni accordo con le quat¬ 
tro potenze alleate. Sintomatico il 
fatto che il discorso di Bidault sia 
stato fatto il giorno dopo le dichia¬ 
razioni del Ministro della Guerra 
americano Kcnnet Rogali, attual¬ 
mente iu visita in Germania, tl 
quale ha affermalo di ignorare la 
posinone francese sul problema del¬ 
la Ruhr e dì non conoscere il con¬ 
tenuto della nota consegnata dai- 
l’Ambasciatore Bonnet a Washing¬ 
ton nella quale come è noto, la 
Francia fissava la sua posizione sul 
problema tedesco. 

Le dichiarazioni di Rogali pro¬ 
babilmente tendevano ad allonta¬ 
nare se non ad escludere la pro¬ 
messa fatta recentemente da Mar¬ 
shall che la Francia sarebbe stata 
consultata prima «• dell’annuncio del 
nuovo piano americano d'aumento 
della produzione industriale tede- 

$C(l », 

D comitato di cooperazione della 
confereuza dei -16 - ha intanto de¬ 
ciso l'istituzione di un comitato, 
proposta formulata dall’Italia. Sco¬ 
della mano d’opera sulla base della 
po del comitato sarà di curare il 
miglior impiego della mano d’opera 
e nello stesso tempo di facilitare lo 
scambio di essa tra i paesi inte¬ 
ressati. 

Si attende intanto per domani 
a Parigi l'arrivo del vicerelaiore 
della delegazione italiana Tremel - 
Ioni die dovrà portare i piani per 
i quattro settori di competenza del¬ 
le commissioni tecniche della Con¬ 
ferenza. 


Vari casi di insolazione, tra cui otto letali 


L’eccezionale ondata di caldo ab¬ 
battutasi sulla nostra penisola ha 
provocato in questi giorni molti 
casi d’insolazione. A Milano e nella 
provincia se ne 6ono verificati va¬ 
rie diecine, tra cui otto con esito 
letale, mentre parecchie altre per¬ 
sone versano in gravi condizioni. 

L’elevatissima temperatura ha 
spinto oltre centomila milanesi ad 
abbandonare la città, per recarsi, 
almeno per la domenica, in locali¬ 
tà più accoglienti. 

Vari casi di insolazione sono an¬ 
che segnalati dalla città c dalla 
provincia di Bologna, che assieme 
con Firenze ha battuto in questi 
giorni il record del caldo. A Bo¬ 
logna infatti la temperatura ha rag¬ 
giunto ieri i 39 gradi, mentre a 
Firenze il termometro ha addirit¬ 
tura superato i 40 (40,6). 

Immediatamente dopo seguono 
Roma e Trento che hanno toccato 
e superato i 37; Milano con 35,4 e 
Torino e Bari con 35. Le città di 
mare non raggiungono tali punte, 
pur essendo tutte al di sopra dei 
31. Le temperature più basse sono 
stale raggiunte da Ancona, con 31,5 
e Venezia con 32. 

Bari ha anche toccato la punta 
minima assoluta, con 16,8, mentre 
la media delle temperature mini¬ 
ma si è mantenuta in genere al di 
sopra dei venti, ed ha raggiunto 


i 26,5 ad Ancona e i 16 a Sassari. 

Da attribuirsi al caldo pare che 
siano anche numerosi casi di tifo 
verificatosi a Corleone, in Sicilia. 

Non c’è da sperare, per ora in j 
un prossimo sollievo, perchè il boi- I 
lettino metereologico ci avverte che i 
• < la temperatura è stazionaria >. ' 
Unica consolazione, oltre al noto 
proverbio . mal comune, mezzo 
gaudio... il pensiero della vai d’Ao¬ 
sta, dove ci sono 47 gradi e i di¬ 
selli volanti in giro per la strato¬ 
sfera. E, se continua così, i dischi 
volanti finiremo per vederli an¬ 
che noi. 


Gerarcotii fascisti c avventurieri carichi di 
gioie sbarcano felici - Operai che chiedono un 
giuslo salario espulsi come "indesiderabili 


1 prodotti U.N.R.R.A. 
monopolio della D. C.? 

Come è noto (1 Ministro 'fogni a- 
vi ebbe Intenzione di far pàttarc ad 
amministratori esclusivamente demo¬ 
cristiani t 200 miliardi di prodotti 
UXRRA destinati al lavoratori, affi¬ 
dandoli alla « Delegazione per 1 Rap¬ 
porti con l'UNRRA a clic e un ente 
del medesimo colore del Governo. 

Negli ambienti della D. C. correi 
voce inoltre che perno di questa 
nuova organizzazione sarebbe nien¬ 
temeno che l'ex Ragioniere Cenciaie 
dello Stato della <c repubblica » d) Sa¬ 
lo, il quale sarebbe coadiuvato dal¬ 
l'ex direttore generale del tesoro del¬ 
la medesima « repubblica ». 


C’è una vecchia t tenia di emigran¬ 
ti clic dice: » Quando in America 
siamo arrivati — Non trovammo nè 
paglia nè fieno — Abbiamo dormi¬ 
to sul duro terreno — Come le be¬ 
stie che vanno a riposar ». E poi 
continua così, con un seguilo di 
strofe da povera gente disillusa, 
cantate su un aria di corale ma¬ 
ledizione. 

Ai disoccupati malandati della 
provincia romana, c.v sclciarolt, ex 
manovali, e.r muratori, che lo guar¬ 
davano un po’ diffidenti l’ing. Se¬ 
basti (parente e collaboratore dei 
F.lli Scalerò) disse che non c’cra 
ria temere: se fossero multiti in Ar¬ 
gentina per conto dell’» Polstrade » 
non avrebbero certamente avuto 
occasione di cantare nenie come 
quelle. L'Argentina, affermò l'iug. 
Sebasti, è un paese serio, voman-l 
dato da un colonnello e li sono tut¬ 
ti pieni di quattrini. I disoccupati! 
vanito a cercare lavoro in mac¬ 
china. 

Se loro volevano andare in Ar¬ 
gentina ci pensava lui. Dessero a 
lui i nomi, che lui avrebbe prov- 


1 PLUTOCRATI SONO 1 BENIAMINI DEL GOVERNO 


Antora un 25 per renio di vallila estera 
regalalo agli industriali della lana 


Il provvedimento, elle segue la nuova quotazione del dollaro, crea un iuspie* 
gallile privilegio * I magnati delle altre industrie rivendicano la loro parie 


Il Governo ha deciso di cedere 
agli industriali lanieri un'ulteriore 
quota del 25* » sulla valuta rica¬ 
vata dalle esportazioni oltre al 
50 •• già stabilito per legge. 


totale, dell'abolizione dogai vin¬ 
colo c rii ogni prelevamento da 
parte dello Stato (ed è la via cui 
i grossi industriali e i grossi torn¬ 


ii svolgessero traffico non auto¬ 
rizzato di valuta estera. 

Ora il governo, col nuovo prov- 
t vedimento preso a favore dei la- 
mercianti aspirano da tempo e su! nieri. ha dimostrato chiaramente 


.. . . .cui cercano di trascinare il gocer-jdi volersi porre sulla prima strada. 

Il provvedimento, analogamen e| no) p | a v : a controllo su tutta quella cara agli Industriali; e ha 

'.a valuta estera che entra in Italia, dimostrato ancora lina volta di re- 


Paltò di mutua assistenza 
tra Bulgaria e Jugoslavia 


Stretta collaborazione economica fra i due paesi e 
rinuncia della Jugoslavia alle riparazioni bulgare 


BELGRADO. 2. — I governi ju¬ 
goslavo e bulgaro hanno annun¬ 
ciato questa notte, informa la Reu- 
ter , con un comunicato pubblicato 
congiuntamente la conclusione di 
un ampio accordo comprendente 
un patto di mutua assistenza ed 
una piena collaborazione in campo 
economico, politico e culturale. 

L'intero accordo, che è il risulta¬ 
to di tre giorni di discussioni tra 
le delegazioni jugoslava e bulgara 
tenute a Bled, In Slovenia, si com¬ 
pone delle seguenti clausole: 

1) Schema di un patto di ami¬ 
cizia, collaborazione e mutua as¬ 
sistenza; 2> piena collaborazione 
economica comprendente la fissa¬ 
zione di un nuovo tasso di scambio, 
preparazione per una successiva 
unione doganale e coordinamento 
noncnti delia famiglia Tre* di bsi-jdei piani^ economici. * Il comunica- 
tersi ccn i fasciati. Claudio Treves si . tn specifica in proposito: ~i due 


governi hanno preso una serie di 
decisioni concrete per la collabo¬ 
razione nel campo dell'industria, 
dell’elettrificazione. dell'industria 
mineraria deU’agricoltura, dei tra¬ 
sporti e del commercio con Teste¬ 
rò..): 3) nuovo accordo di fron¬ 
tiera tra i due Paesi; 4) estensione 
dei collegamenti ferroviari e d’al¬ 
tro genere tra i due Paesi: 5) sta¬ 
bilimento di stretti contatti tra i 
due governi in relazione alle fre¬ 
quenti provocazioni di frontiera da 
parte del governo greco, nonché 
all’attività del gruppo sussidiario di 
inchiesta del - Consiglio di Sicurezza 
e di altri importanti problemi in¬ 
temazionali, in particolare il re¬ 
gime del Danubio: 6) piena collabo- 
razione nel campo culturale: 7> ri¬ 
nuncia della Jugoslavia alle ripa¬ 
razioni dovutele dalla Bulgaria. 


a quello sul nuovo cambio del dol¬ 
laro annunciato ieri, viene giusti¬ 
ficato con la necessità di accresce- 
j re »i volume delie ■ esportazioni. 
Tuttavia non si può lasciar pas¬ 
sare la notizia senza commento. 

Tre prezzi della lira 

Fino ad oggi, tutti gli esportato¬ 
ri dovevano cedere allo Stato il 
50 c .o della valuta estera ricavata 
dai loro commerci con Testerò. 
L’altro 50 V# era a loro disposizio¬ 
ne perchè lo riadoprassero per im¬ 
portare; esistono però in questo 
campo determinati vincoli, e pre¬ 
cisamente: l’importazione deve li¬ 
mitarsi alle merci comprese in ap¬ 
positi elenchi, e la valuta deve es¬ 
sere reimpiegata entro certi limi¬ 
ti di tempo. 

Tale situazione ha fatto si che 
la lira avesse, nei confronti del 
dollaro, tre diversi prezzi: a) il 
prezzo pagato dallo Stato, che fi¬ 
no a ieri era di 225 lire, oggi è di 
330; b) quello di esportazione, sot¬ 
toposto ai vincoli suddetti, che si 
aggira intorno alle 800 lire per dol 
laro (Merzagora < si lusinga > 
ouesto prezzo non crescerà, e 
anzi forse si abbasserà; staremo a 
vedere); c) infine il prezzo a bor¬ 
sa nera, quello che si paga a Piaz¬ 
za Colonna, e che è ancora più 
elevato. 

Tutti questi squilibri sono, na¬ 
turalmente. una vera bazza per la 
speculazione. E va subito detto che 
provvedimenti come quello deciso 
ieri dal Consiglio dei Ministri (dol¬ 
laro a 350) non servono menoma¬ 
mente a sanare questa situazione, 
perchè lasciano impregiudicata la 
contraddizione fondamentale. Per 
non parlare delle continue evasio¬ 
ni ai vari vincoli che avvengono 
attraverso l’acquisto delle licenze 
di esportazione al Ministero del 
Commercio Estero. 

Due sole vie esistono, che po¬ 
trebbero ristabilire un vero equi¬ 
librio. che potrebbero cioè livel¬ 
lare i tre prezzi del dollaro 6u un 
unico prezzo: la via del liberismo 


Libertà 

~ per le Volpi argentate 

La prima via significherebbe la 
libertà, per chi dispone di dollari, 
di importare ciò che più gli ag¬ 
grada, tenendo conto solo dei suoi 
particolari interessi e dell’anda¬ 
mento dei mercati, e non delle ne¬ 
cessità e degli interessi del Pae¬ 
se; per cui entrerebbero in Italia 
volpi argentate e profumi di lus¬ 
so, prima che ferro o concimi. La 
seconda via coincide col vero in¬ 
teresse nazionale, eviterebbe la 
speculazione, permetterebbe di 
perseguire a termini di legge quan- 


! dere volentieri alle pressioni dei 
j gruppi capitalistici che gli procu- 
Gano : voti, anziché tener presen¬ 
ti gli interessi dalla totalità dei 
cittadini. 

Perchè c'è ancora una domanda 
inquietante da porsi: i lanieri han¬ 
no ottenuto una facilitazione che 
permetterà loro di ricavare il prez¬ 
zo di esportazione del dollaro (mol¬ 
to più allo di quello governativo) 
sul 75 della valuta di cui dispon¬ 
gono. Faranno cioè affari d’oro. Che 
ne penseranno ora i cotonieri, i 
6etieri. eccetera? 

Il govei*no dell'inflazione e del¬ 
ia speculazione continua la sua 
strada. 


Alla vigilia del Congresso che si svolgerà a Lione 
sinistra del partito si appresta a dare battaglia 


Grave crisi in Francia 

in seno al Partito Socialista 
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Fra i protagonisti del processo 
• rii prosinone c'c un personaggio 
; nascosto. E' una bimba di pochi 
anni. Andreina Graziosi, ancora 
ignara della crudeltà degli no¬ 
mini. anche se già duramente 
provata e sconvolta dai mali e 
dal dolore. Ogni tanto la sua fi- 
guretla fa una timida appari¬ 
zione fra i personaggi più evi¬ 
denti della vicenda, qualcuno par¬ 
la di lei, dice clic, nella terri¬ 
bile notte in cui venne priva¬ 
ta della madre , ella piangeva, op¬ 
pure viene qualcun altro a dire 


trivi c delle aspirazioni democrati¬ 
che del popolo italiano. 

La CGIL, è perciò più che mai 
decisa a perseverare nella sua san¬ 
ta battaglia in difesa dei più es¬ 
senziali diritti delle madri lavora¬ 
trici, di tutte le madri lavoratrici. 

La prima legge sulla maternità 
della Repubblica Italiana « fon¬ 
data su! lavoro », come dice l’art. 1 
della nuova costituzione repubbli¬ 
cana, deve realmente tutelare le 
madri lavoratrici ed i bambini dei 
la* oratori. 

TERESA NOrK 
~egr generale della HOT 


che. poro dopo lo sparo, udì un 
trillo di riso innocente nel cor- | 
ridoio della Pensione; poi il suo j 
volto, triste o sorridente che sia, 
torna m disparte, scompare nel¬ 
l'ombra. ! 

Ora se il pubblico femminile 
di Frodinone forma d cosiddetto 
• partito » di Graziosi e propen¬ 
de perciò per ia tesi del suicidio; 
se, d’altra parte, c’c una buona 
maggioranza di pubblico maschi¬ 
le che infierisce contro il maestro 
accusandolo di questo c di altri 
delitti, in questi giorni Andreina 
appare anch'cssa al centro di nu¬ 
merosi interessi c si può senz’al¬ 
tro affermare che intorno a lei 
si va costituendo un * terzo par¬ 
tito ». E’ il partito della gente 
più avanzata in età, il partito, 
potremmo anche dire, dei padri 
e delle madri, di tutti coloro in¬ 
somma che fra i tanti aspetti del¬ 
la tragedia considerano l’avve¬ 
nire umano di questa creatura. 

Tutti i giornali ne parlano. 
Qualcuno ha preso l’iniziativa di 
interrogare i propri lettori per 
conoscere i pareri e 1 commenti 
che affiorano nel pubblico su que¬ 
sto ej.K sodio. 

C'c chi rimprovera Graziosi e 
Io accusa di spietata freddezza. 
La moglie, si dice, può anche dar¬ 
ri che fosse colpevole. Afa, am¬ 


messa anche la tesi del suicidio, 
non e stato proprio lui col suo 
contegno di disprezzo c di rin¬ 
novata umiliazione n costringerla 
fino a quel gesto finale? In tut¬ 
to questo, che c'entrava la bam¬ 
bina? E perché Graziosi ha insi¬ 
stito nella sua parte fino a tra¬ 
scurare le conseguenze di una se¬ 
parazione sempre più evidente e 
colposa che portava la moglie in 
una situazione di lucido e dispe¬ 
rato abbandono? 

In quelle giornate troppe om¬ 
bre si sono agitale e troppi sen¬ 
timenti so,io stati intensamente 
vissuti. 

Graziosi, dice il partito delle 
madri, pensava unicamente a se 
stesso quando a Villa Borghese 
abbracciane Anna Maria Quadri - 
drini e le confidava di non an¬ 
dare troppo d’accordo con la mo¬ 
glie. Era leggerezza cd egoismo 
in lui, quando agiva così, inca¬ 
pacità di comprendere le sue re¬ 
sponsabilità di padre. Di là dal 
peccato della moglie, c’era il suo 
desiderio di avventura o persino 
la sua passione amorosa, ma an¬ 
che un’assoluta dimenticanza del 
proprio dovere verso le persone 
che » rapporti sociali c naturali 
njtfìdauano alle sue cure. Come si 
vede le madri sono piuttosto se¬ 
vere « forte anche un po' tbri- 


(dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 2 — Sono in corso in 
tutta la Francia i congressi pro¬ 
vinciali del Partito socialista in 
preparazione del Congresso nazio¬ 
nale che si inizierà fra una die¬ 
cina di giorni a Lione. 

Come al Congresso del ’46, an¬ 
che a quello di Lione si assisterà 
alla battaglia fra la destra riformi¬ 
sta guidata da Blum, Ramadicr e 
Mayer e la sinistra, rappresentata 
da Mollet, Gazier e Piver. 11 con¬ 
gresso di Lione sarà particolarmen¬ 
te imDortante non perchè esso po¬ 
trà mutare il corso della politica 
governativa francese, ma sopra tut¬ 
to come specchio della grave crisi 
che travaglia il P. S., crisi avan¬ 
zata e profonda che ha ridotto nel 
giro di due anni a circa la metà 
gli effettivi e gli elettori del Par¬ 
tito Socialista Francese, crisi do- 
jvuta all'indirizzo anti-opcraio im- j 
' presso da Blum al suo partito ed j 
indirettamente alla politica del Go-! 
verno francese. 

Lo slittamento a destra 
deila politica francese 

Senza ii Partito Socialista, lo sci¬ 
volamento a destra della politica 
francese, non sarebbe stato possi¬ 
bile e hon potrebbe continuare nep¬ 
pure in questo momento, 
ì II decreto di revoca dei ministri 
, comunisti porta la firma dei Mini¬ 
stri socialisti c da allora al Parla- 
! mento francese il Presidente Ra-j 


recinto Avciu forti aderenze pres¬ 
so la Delega.ione Argentina, linci¬ 
la di cui avevano parlato tanto 
tutti i giuntali, quella del » seùor •• 
Scilingo c del Padre Silva t'cuuf* 
appositamente in Italia pvr salva¬ 
re dalla fame tanti poveri italiani 
disoccupati. 

Naturalmente, se lofccuuo a”- 
darc in Argentina, non dolevano 
farne parola a quelli della Came¬ 
ra ilei Lavoro, sempre pronti n 
mettere i bastoni fra le ruote ciré - 
rienrio <• contratti rii lavoro ■> per «rii 
emigratiti, » garanzie ->. ere. .1 fu¬ 
ria rii chiedere queste co se, tinelli 
della Confederazione Generale de 1 
Laeoro si stavano innnieiindu la De¬ 
legazione Argentina vite reputava 
offensiva la mancanza di fiducia ih 
quelli della CGIL che dicevano: 

< Emigranti ve ne mandiamo, pero 
con il contratto in tasca ». Roba ria 
tu alti. 

Quelli delle ACL1 

E del resto, se proprio avevano 
intenzione di sincerarsi che quanto 
lui diceva era vero, andassero pure 
ad informarsi da quelli delle ACLI 
che erano stati autorizzali da u*.a 
circolare del sottosegretario demo- 
cristiano Togni, il 12 marzo, a re¬ 
clutare gli emigranti per l’Argen¬ 
tina . Comunque stessero pure tran¬ 
quilli che se loro accettavano di 
emigrare fidandosi di quello che 
diceva lui c senza intestardirsi ir 
richiedere i co ritratti di lavoro. In 
li avrebbe favoriti. 

Avrebbero ai uto 10.00(1 lire corno 
premio di ingaggio, all’atto dell'im¬ 
barco a Genova. E il loro salano, 
in << pesos v, sarebbe stato tale che 
avrebbe loro permesso, una volta 
m Argentina, di campare c invia¬ 
re 30.000 lire al mese alte famiglie. 

! E tutto questo senza contratto th 
lavoro. Queste sì che erano condi¬ 
zioni. Noti era vero? 

I sefciaroR. i muratori r i u e - 
j un vali del piccolo j Mese tlcì'a pro¬ 
vincia di Roma, storditi, disseto 
che era vero. Dettero i nomi a'- 
l'ingegnere il quale tetto eonlcuio 
se li appuntò sa un taccuino, mon¬ 
tò in macchina r se ne mulo. /' 
giorno dopo gli operai fecero tl q : - 
ro del paese salutando gli amici «• 
commendo qualche dcbitnccio pc 
comprarsi qualcosa per il viagg.n 
e poi il 4 giugno si imbarcarono 
a Genova sul » Santa Fc ■. 

II viaggio durò quindici giorni 

« Semo rivati » 

Arrivati che furono in terra ar¬ 
gentina non fecero in tempo a dir¬ 
si scambievolmente •> Senio Viva¬ 
ti » che già stavano ammucchia’ t 
l’uno su l'altro nell'interno dell'Al¬ 
bergo degli Emigranti, cinto da un 
grosso muro iasorpussubUc e guar¬ 
dati a vista d’occhio da «celti nu¬ 
goli di agenti della jiotizia i qua'i. 
non solo impedivano eoa i lum 
moschettoni la •< libera uscita », ma 
non permettevano negvurc agli 
emigranti italiani di salutare fra te 
sbarre dei cancelli i <■ paesani ■. 
trapiantati in Argentina da decine 
di anni, che si assiepavano nei pres¬ 
si dell'Albergo degli Emigranti pc 
respirare un po’ d'aria italiana ni 
contatto dei nuovi arrivati. 

Poi gli e.r selciuroli della pro¬ 
vincia romana ricevettero la 
la dell'Uomo di Fiducia dell >• /tal- 
strade », il quale cominciò a par¬ 
lare di quattrini offrendo un sala¬ 
rio di 10 pesos. Gli ex selciar-, 
si erano informati c avevano sa¬ 
puto che il salario medio in ori 
p osti si aggirala sui 16-1S pc- 
sos » Lo dissero all'Uomo rii Fidu¬ 
cia che si adombrò un po’ c j/oi. 
tirando c mollando come un usu¬ 
raio, il giorno dopo arrivo a 13 
" pesos •> il giorno dopo ancora a 
15. Gli emigranti chiesero subiti 
come potevano fare a mandare 
qualcosa r> casa. 

- Lasciate perdere — rispose non¬ 
curantemente l'Uomo di Fiducia. 
— Non è il momento que-to. Un 
po’ di spirito di sacrificio, che dia¬ 
mine >. 

Gli emigranti si mfonnaroi » es¬ 
cara c seppero che con qutndnt 


finitivamente la democrazia nel no¬ 
stro Paese. Il governo attuale, pre¬ 
sieduto da un socialista ha posto 
al partito socialista delle responsa¬ 
bilità ch e non sono sue, trascinan¬ 
dolo così in un discredito crescente. 

Il partito rischia di perdere il suo 
carattere politico, mutando la sua 
composizione sociale e rischia di 
mettere cosi termine alla sua sto¬ 
ria rinnegando le proprie origini: 
se il partito vuole restare feaete 
alle sue dichiarazioni del ’46. deve 
effettuare nel governo un rovescia¬ 
mento completo della sua politica ». 

Per arginare questa offensiva pro¬ 
vocata sopratutto da una violenta c 
generalizzata rivolta dei militanti 
di base, Blum ha inviato oggi una 
lettera ai deputati socialisti in cui 
afferma che il Partito socialista v ‘ - pesos m'Argentina si can'ipc. ani 

b. c. ! MAURIZIO FERRARA 

(continua In 4. pag.. .7 ini I I (continua in 4. pag.. 5. coi > 

RECURD E PROPAGANDA PER » STILO A PALLINE.. 

II “pazzo volante,, lenta oggi 
il giro del mondo in 92 ore 


patire nei loro giudizi. Tutto som¬ 
mato, però, riconducono le coso 

verso una zona di realtà che i ìmcnto francese il Presidente Ra-j CHICAGO. 2 — William Oaom dj pollo e prosciutto. «E som ,- 
piudic* di Prosinone non sono j madfer è appoggiato da tutti: dal- ( ll Pa^o volante che vuol fare il tutto — gli ha detto — tcicZ ni 
purtroppo tenuti ad esplorare. l'estrema destra all’M.R.P ‘giro del mondo in novantadue ore. non addomicr.tart: in volo-. 

Il • terzo partito* vuole invece i q Precidente Ramadier non, s P lci;a °SSi alle òue il volo dal- — 

^portare tu pruno piano la vii- ‘ignora ch e Tanti-eomunismo divide ! l'aerodromo di Chicago. ! 

' la classe operaia. II deputato socia-; Decine di migliaia d, persone « ICSSdtg II 1(10(0 » 0611 Q.N.U. 


tinta diretta delle contese e dei 
delitti degli adulti. Le madri pen¬ 
sano che i bambini, nella nostra 
| rifa, devono essere sempre pre- 
j senti alla nostra memoria e al 
I nostro affetto. Spesso gli egoismi 
j e la sete di evasione da tutto ctò 
; che è consueto e monotono ci con¬ 


lista Gazier ha recentemente affer¬ 
mato alI’Absemblea: c Dal gennaio 
1946 di 4 presidenti del consiglio, 
tre sono stati socialisti. Noi siamo 
pronti od assumere tutte le nostre 
resoonsabilità, ma non per fare la 
politica degli altri e sopra tutto 


Decine di migliaia 
gremiranno il grande aereoportoi 
Douglas, dove il c bomb.»hcll » — ' 
il piccolo c ultrapotente aereo — j 
c già pronto in pista. Gli sportivi j 
americani seguiranno per radio la 
emozionante partenza. 

Bill Odom. che accompagnò re- 


ducono ad infrangere le regole, j quella del padronato contro la clas- 1 contamente l'industriale miliard »- 

. -* ^— _r t - operaia». j rio Milton Reynolds nel periplo 

Nella mozione di sinistra prescn- ! mondiale delle stilografiche *a pai 
! tata al Congresso, da Mollet, Ga '* “ J 


r nulla in questo caso ci frena, 
nè le leggi esteriori nè le nor¬ 
me che ci impone la nostra edu¬ 
cazione. « Ma i nostri bambini. 
si — ha scritto una di queste ma¬ 
dri — i nostri bambini possono 
salvarci in ogni caso e da qua¬ 
lunque tipo di degradazione, se 
non vogliamo che la loro voce, 
per un primo tempo soffocata, *i 
trasformi in voce di accusa *. 

E se Andreina, che resta per 
ora il « personaggio nascosto * di 
Frosinone un giorno vorrà cono¬ 
scere quanto si svolse fra i suoi 
genitori, il suo sarà senza dub¬ 
bio un desiderio tremendo. Nè si 
può ancora stabilire se le sarà 
possibile perdonare. 

MASSIMO ROrPI 


zière e Piver si legge: « 1 militanti 
socialisti hanno chiaramente dimo¬ 
strato la loro volontà al Congresso 
dell’agosto 1946 ma la condotta del¬ 
la direzione del Partito non è stata 
conforme a questa volontà. I Mini¬ 
stri socialisti non hanno mai fatto 
una politica rispondente alle aspi¬ 
razioni profonde delle masse po¬ 
polari verso il progresso e la li¬ 
bertà. 

La motions di sinistra 
al Congresso di Lione 

11 partito r.on deve laectarel im- 
; porre una politica che non è la sua 
la cha rischia di compromettere rie- 


lina », è sicuro di battere il pri 
mato stabilito da Wilcy Post nel 
1933. che è di ccntottanta ore. Egli 
conta di girare facilmente attorno 
al mondo in meno della meta di 
quel tempo. Anche questo volo ha 
luogo sotto l'egida della ditta 
Reynolds. 

Prima di Iniziare il raid, Odom 
dovrà sottoporsi ad una accurata 
visita medica generale, P cosi pu¬ 
re subito dopo il suo arrivo. 1 dati 
medici verranno comunicati alle 
autorità mediche dell'esercito c 
della marina. 

Seymour Fiskc noto esperto, gli 
ha consigliato di bere molto te 
caldo a di nutrirsi di sandwirhea 


all'Olanda ed all'Indonesia 

LAKH bUCCESS. 2 — Il Con.-1gì o 
di Sicurezza ha inviato una nota 
ai governi olandese ed indonesiano 
per invitarli a sospendere le osti¬ 
lità cd a sibtcmarc il loro connato 
in via pacifica, come stabilito ridi¬ 
la mozione approvata Ieri sera u-.i 
Consiglio stesso con otto voti ; 
vorcvoli e tre astenici. 

Il testo della non dice. 

«Il Consiglio di Siculi.: .i 
do constatato con prc-oc’iipazioop 
che sono in corso atti di ostilità 
tra le forze armate dell Clanda e 
quelle della Repubblica Indone.-.a- 
na, Invita I due paesi a 

a) sospendere le ostilità immedia¬ 
tamente; 

b) sistemare la loro vertenza me¬ 
diante arbitrato od altri mezzi pi* 
cifici, tenendone il «onMglio al 
corrente. 
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Valeria, vincitrice «lei secondo costume 

sarà presentata stasera alla Festa de' Meandri 


‘favori „ \ 

del Giorsera 


UN4 RtOICOLA CAMPAGNA DELIA STAMPA DI DESTRA 


NOTIZIARIO 


Questa mattina la terza tornata del grande concorso fotografico balneare - A 
Trastevere: pranzo per i vecchi e i bimbi poveri - Pugilato - Ciclismo - Cinema 


Il « Giarnslr (itili» Sari » non è certo 
tintile nrrm i / un/Ughi giuliani le n 
Ma ai rapncrn-iaca ihr na facendo in 
lorn favore 

timoedi. infatti, trattando del f'il- 
lag fin Opel aio delti.. 42, ad un cerio 
punto ha amplialo un rullatelo che 
«««unirne fa-petto di ur:o stato au- 
tononio. < l.brro da mortificanti legami 
e da necessita urbanistiche ». 

.4 parte lespressione ultima, tnuem 


Perchè si specula 

sul tesseramento differenziato 


dilli (WF.HKRIZHUR CESEK.UE 
IT.ttim BEI. LAVORO 


A parte l’espressione ultima, inpero che la lunga esperienza in merito 
mo/fo omir4. noi porremmo rilevare f j e j ] oro compilatori è degna di ogni 
che non c i erto questo il modo mi- ,. . ,, . 


Labilità a traviare le cose in coloro che. avversando ieri lap- 
certi giornali di destra è effetti- protrazione del tesseramento riiffe- 
vamente immensa. Comprendiamo renziato, oggi — ima volta appro- 
ehe la lunga esperienza in merito * m °"' 


Valeria Faccetti e lo turi ci t rive deli un Jccoitar» pianto 


bellissima I nello Dattcnn Rari-n,’'. ni no riei i La fa-niac.a di tu-no fr la solila 


co-lume PAZZA per la seconda set¬ 
timana 

Già dall'intzto dello spoglio dei prt- 


borsa da •.piaggiai ed un terzo (uni Riart. t erra aderto un pianto a, him-jm V.a Netnaziano. 


paio d'occhiali da sole, di inarca). tu e ai lecchi porr ri del itone Pie- 


Onesto aumento ticI nliniero dei scnziera 


mt talloncini arrivati alla nostra rc-lprenu sarti un motti o di piu per ac- 


dazione ero apparso chiaro clic le crescete l'interesse delta gara, per dottore 

preferenze dej lettori scruno concai- spingete le belle br.guanh a jar ^i ("e ne pei tn’ti don 

trote su tie delle sei fotografie pub- fotografare con « VUnitii v, nella s] ic- bagnanti di r are e per 

hlrcfi/c. p precisamente su t/atena ruma di lo iquiiÀnv d terzo costituir ( ff surio/c, 

Fnzcctti. su Dora De Santi »i e su Aia- o^Z’/.A (o magati li borsa o gl ij a Jut'i buon 

rm homi, .Sino a venerdì sera lo lK . clnnl<) ,, (fl <,((„ scine- 1 e '. lto »dntei , ri- 

siano fin gucste tre concorrenti era „ „ (V eefdrnt, i i ..etnei ; l.cna ___ 

V'.inino, rd il pruno posto osella, a ^ oto . n , do , , nil e rnlorm Pa.ce th. j , 


scnzicra »' compagno Eqonrdo i 
uofria. unitali’iute ad mn nostio 


Edoardo HO- Roma-Tivolt (linea tcrroviana > pai- 
i un. u osti n re- taire da Roma 6.30, U. 14.15. 14,30. 

13,10, 20.10, pattenze da Tivoli 12,33. 
dunque- r.ei • I 16,43. 21. 

per t tino».noti i (I. lice \r.\C): P ria Roma 2. *. 


13.13. 17,30. 


r.a lìuMiit Sino a venerdì sera lo 
Starlo fin queste tre concorrenti ero 
ri.mino, rd il primo posto oscilliti n 
dall'ima all'altra. 

A mctioptorno rii ieri, sei ore p'i- 
va della chiusura dell’accettavone 


buon ri’i ertimer.tn 


21. 22. 


3 46, 10.45. 


ria Bagni Tivoli *.01, 7.01. 
12. 13. Ò1, 14.31. 13,30, 16.31; 


' elmi e per ai inflitte dei fratelli che 
| hanno chiesto il neutro aiuto, Refe- 
falli alì’l. 42 praticamente alla 

| ( rei hi furila - s. edificherebbe allon¬ 

tanarli per tempre dalla alla e ri¬ 
pa! - duri, specie di pana in un rampo di 
14,30. cnncentrainenln. thè. per quanto con 
12,33. farmacie, antidato fra!n ere. — almeno 
j quitte Ir tnteriTinni del ironista — sa 

u' rebbe sempre un rampo di confettila 
7 01 mento, dimenticalo dalla popolazione 


A qnrst'tilt lina, brillarne \ Im-lirlre. - 


de) tagliandi, le posizioni erano le Ulani.i appuntamento per le ore 20 di 
seguenti I) Dora De .Vanita con 66S stasera In Irastevere, alla - testa de 
t riti: 2) Valerla Fascctti con 640: il) No*ntr| -, In plu//a In Plsvinuia. 


i riti - 2) l'alena Fascctti con 640; II) 
Maria Rosati con .5 9S. Ma la volala 
finale s'tiiizuira verso le ore 16! Tn, 


('(tinca l'cisM 


I 14.45. 19.16. ,21.01. 2.3.31. 1 

' P. ria Largo Chigi fi.io al Bagni.] 
• S 15 10.15. 12.13, 14,15, 15 13, 13.13. P. da, 
i Basili: 9.13, 11,15. 13 15. 15.15. 17.13' 

,13.43 iTariffa I. 160 a c r.i 1 

i Roma-F'.eacne: n. ria Roma: 6. 3 20 | 
1 17.03, 20 , p. ria Fiescne 6,21, 16,11. 13,29. j 
I 21 40. | 


i emana 
So, 


aspettativa, ma l’ultima trovata su¬ 
pera ogni immaginazione. 

Come è noto da alcuni giorni ab¬ 
biamo iniziato a denunciare alle au¬ 
torità e all'opinione pubblica lo 
scandal*-o cabotaggio che alcuni 
organi stanno compiendo nell'attri- 
buire errate categorie del tessera¬ 
mento differenziato ai cittadini. 

L'iniziativa ha avuto unanimi 


Lo sciopero ilei ('mulinali 
per ora è sialo etilato 


che contiene un* documenta?.o- 
ne guii'azìoaie svolta dalla C.G.LL, 
in difesa della libertà sindacale 
in relazione alla circolare del Mi¬ 
nistro degli Interni, diversi ac¬ 
cordi di categoiia. l'opera della 
Confederterra Iti difesa del pic¬ 
coli proprietari, la canta della 
gioventù lavoratrice e le propo¬ 
ste per la protezione della mater¬ 
nità, oltre alle solite rubriche ri! 
legislazione del lavoro e di nott- 
ziaiio estero. 


HO Hi 


Si sono riunite ieri u ^* Nella procedura per morte pre- 
c*r: temente de! locale fornitalo uii , r 

Agitazione tutte le Commissioni m- «unta del Marchese Giancarlo Lue! 

‘ ” * ' 1 .1 ^ ■ 1 f II f! <» ita-la n/knt n n«a( n a C r, n !•.Il I Ari n r» 


terne delle R.partir'.otu e Sei vizi del fu Gianglacontn nato a Sanseverino 
comune. Marche il 27 dicembre 1910, scorn- 

Dnpn un'esaiu len’e esame della si- parso in Firenze il 12 maggio 194.5, 
mai.one. ì pi ergenti hanno concoide 


Giri, pen.hr Ftc.z.n ni Pisvtnu'a sa¬ 


le baste recapitate a mat.o tu te- rd questa ,,cr« il centro dei jcsieg -1 c.v. 


n 


r iK 




* V,< f 
•:*#.« - 




j (Auto: ’IPM p ria Castro Pretor.o. <n.«4 che finora no-, e i 

A Oi’.s «’a^eia «i ha. a’ A • Maie- g 12.15. 19.30, da V. Alessandria: 8,15. honn intoni,na sentirsi 

c.v.a o \ ; saia ancne tuia festa con] p Fremette: 7. 15.80, 17, 19. e non slradiert soppn 

Isa Bar urrà Fa^fui’a Walter ( Ii:.iii | Roma-Santa Marinella: Roma fi. (ì„antr, al I illaetm 
Etilico Gioii Hall v Ecist. Bal.i c a.20. 14.10, 17.05, 19 03. 20; p. ria Santa 
ti attenuncnti musica : anche al t af-1 Ma: .nel.a 5 .io. 8.39. 15.11, 17.29, 20.53. 

fe Mi.amaic ria Limi iim tazza ai noma-F unv.c tio: p. ria Roma (Ter- nuora cu mas 

maio, alla Goìatei a GuU.an . allei m u:) 4.53. 6,40. 7.40, 14.30, 14.45. (Tu- f " 'fodera mrio 
Tratto’.e Pet ucc . la V Hot:.» Qua- • scolana) 8 40, 10.tn. 20.22. p ria F’timi. barn dorrebbero alleo 

! esi.no. Tore, Pci-ico e, C. ciao. 5. 13. 15.83. 19.03, 21,30, 22. lo. prima di pnlrm t> 


Noi ,,ternani,, morir dir 1 profit¬ 
titi Hill,ani — anche perche non sono 
titoli 1 — mattino ben piu di quello 

thr sofia il < t,tornale della Sera ». 
Issi debbono 1 in mediai ameni e essrir 
immessi nella mia , madida, droe r< 
fpip data Imo possibilità di lanuto — 
iosa dir finora no-, b siala falla — deb¬ 
bono insamma sentirsi cittadini romani 
r non stradien sopportali. 

Olia,Ito al I illattm dell'/. 42 I in¬ 
fermato cronista rada a farci una n,- 
sita — tn ora di mastio dal centro - 
e si renderà ionio d.r 1 profusili fui 
barn dorrebbero attendere a-,ora inni 
lo. prima di finirti 1 otnrre 


.consensi confermati dalle numerose mente constatato die le tiattaiivc fra golosa, si fa 

lettere che giornalmente riceviamo. ! a f ‘ G 1 , ed >' . no ''* l /iI° ini avedere Istruttore dei T 
, , . . ... :n morto tale ria .asciale ntiaveaeie . 

Non una parola rii biasimo abbiamo una ;. 0 n ct .lta soluzione rii tutte le ri- tor Salvatore \ 


I ricevuto dai nostri lettori nei ri- vendica/tom poste rial iversonale ca- 
j guardi del tc.stpi ainciito differen- p. tol.no. 


,/.iato, anzi il novanta per cento di 
lessi ha commentato la cosa con dil¬ 


essi na commentato la cosa con mi- possedere a i'-mz o dello se''opero „ è i nvìta t„ a fa 

re Darole nei riguardi dei sabota- generale, senza enunciare peio ai . Tribunate di Bnlc 

jtor, del nuovo sistema di teiera- a^mo IrT'sH m^i‘SaUa pr-P^te 

mento. ' - .. - 1 —’- 


avuto l'esito rie-cclci ato. 


] Dopn alcuni giorni di fruttuose della t.unione 1 1 anpieseutanti del 
j denuncio, la stampa di destra ha I personale rie! Comune hanno mio- 


ti hanno cciu’Oipiomossa dinanzi al Tribunale di 
me le tiattaiivc fra B 0 | 0 jTn a> s j f a no to che il Giudice 

;ft’ia‘e° ,ftiavedere Istruttore del Tribunale stesso dot- 
ione rii tutte le ri- tor Salvatore Vitale, con orrìinan- 
rtal i>erspiia!e ca- a 4 luglio 1947 ha disposto la pub¬ 
blicazione della domanda a sensi 
Di czii'Ccuen/a ’e romni’.ssioiu In- dell'art. 727 c.p.c. e, in conseguen¬ 
te: ne han .10 t'tenuto oppoimno so- iH c hìu n que abbia notizie dello 
o,asserirn e a'I’uuz o dello se opero 5Comparso è invitato a farle per- 

i : :'wun«.e fl.io a venire al Tribunale rii Bologna en- 
tive non avranno tro srl mesi dalla presente pubbli- 
rimato. Al termine razione, 
lanpiesputanti del Bologna, 25 lugl’o 1947 


| invece iniziato una vergognosa soe- 
i dilazione su tali errori, e. appro- 


vamentc confeunato la loro fiducia j 
ne'.l’opeia della Confederazione Ge-i 
aerate Itahsna del Lavoro e la Fe- 


Attando delle file che ogni giorno ; zìcrazionp .N'az.oiinle Dipendenti Enti. 


isi allungano dinanzi aH'Uffìcio del-1 Locali, esortandola 


ncr>ev«'- , 


T K Va n I LA 


I REI A li JI I A I T O 






mm 






Le telefonate 


non sono state 


di Evita al marito 

pagate air«ltal-cable» 


I l'Annona, non ha esitato a vo.ili- 
ilare le piu vergognose calunnie 
[sul tesseramento differenziato, af¬ 
fermando addirittura che questo l 
[costituisce un incentivo alla lotta 
Idi classe. Cosi, con titoloni a tre 
| colonne, giorno per giorno, i gior- 
'nali di destra deliziano i propri 
I lettori, discreditando quel poco di 


•óre iicH'az clic n'iao eia. adoneun., 
rio a tal fine la pu efficacie enei già.] 


Avv. Angela Sbai* 
Bologna - Via Belle 
Arti. R 

Avv. Fauato Andreanl 

Perugia 

rende pure noto che a chiun¬ 


que dara notizie dirette od indi- 


Convegno delle Cooperative 
Agricole é Leghe contadine 


rette dello scomparso al Tribunale 


di Bologna, i familiari, che hanno 


I promosso l’istanza, corrisponderan- 
• no un adeguato compenso. 


buono che finora si è protuto rea- di 


Ha ««nifi Pinzo alla Cantera del la¬ 
voro un inn«r£ n,> delle (. or»peran«e Azri- 
oole e I eghe ( nniadme delL Provincia 


«iato votato un ordine del 


lizzare in favore dei lavoratori. 

Ed il perchè è chiaro. Il tesse¬ 


ri niDi’ln alla noi:/ a da no pub-| sciata arge«itina solo dopo la pub- truccato ron un hirlieiio da cinqucni'la -.onte» rì fTo • rv»' * - 1 •"'i a 

bucata sotto U titolo: . ( festeggia-1 blicaz. one del »iostro articolo si e de- lire. Al makapnaio non re«ta\* rhe de- ] ramenio nirieienziaio agevola 1 la 
I menti di Evito :icn =o:io stati ancora | fisa a versate al signor Meldolesi un nunriare la truffa pania alla c a«erma l voratori a basso reddito, che noi 


piorno nel quale considerato lo stalo di 
rinato r la di'oeenpazione in aumento 
nelle ramparne «1 1 luci.e ima effettua ««■ 
sernazione di lerrc. 1 ! dei lieen- 


Valeria Fascctti clic ha vinto il secondo costume 


do—o«e ,>r lenirà fuori una. <011 giamcutl organizzati dal nostro qioi- 
tmrntc ben HI tagliando lutti a hi- nule nel quadro della popolai issimii , 
*;orc della faccetti! I 61 roti p ore- e Festa de’ A’onntn e. 
nnano clnll’Uffìcio per il ideo iu.se.- f( programma c stato già puh01:- 
vicnto delle qualifiche di pad-giauo ceto idi. gare ciclistiche. t ncoutii rii 
distaccato presso il Mi,liste. i< rie (.0 pugilato c di lotta, clon.c all’vperto.ì 
Interno, eri cruna uccOaipay aie (io spettacoli ciite>n(iro;rafiCi. Di più —| 


tnìii letterina, nella quale 1 •■ittont 1 crediamo —• :l 
tutti dipelidenti del suddetto ufficio, poteva fare, 
r ,-grt lucrano la speranza clic la ìlio mezzug orno ,a 

preti r>fa risultasse vincente I HI co¬ 
ti esercitavano infatti una funzione f 
decisiva per rassegnano,u- del prt - 
imo rbr l’arrivo delta postti delie 


nostro giornale 


inoltre,I 


17 tion modificava pi a iiiiLo. per 
quanto le cartoline pini en’c„t< diuta 
Italia mcr (Fonale fossero per io maq- 
piot jHìrte jarorcroli a l'ma [Je 
.Santi S. 

I.a rlassinca filiale era quindi 1.1 se¬ 
guente: Il VaJerla Fascctti con *31 
voti; 2) fiora He Santis con fini; 3) 
Alarla Rosati con <63. Distaccate le 
olire. 

Asjcquafo così »1 costume D IZZA 
abbiamo proferitilo al sorteggio jra 
gl : grifi tagliando che avevano deter¬ 
minato la vittoria della Fascetti, per 
Gs/piuiidicare il premio al Icttore-pro 
vosi,calore. La sorte ha fauonto il 
signor Alfiera Aulii, abitante tu U’a 
Crema 5, Roma, clic inviliamo in re¬ 
dazione perche c 1 faccia sapere iti 
quale giorno intende usufruire — in¬ 
sieme ail un'altra persona — dri 
vi nonio Gratuito ad Ostia e del te- 
Inttvo bagno. 


Oggi terza domenica del concorso 
Crediamo sia superfluo, ormai, ri¬ 
petere Ir norme della gara: le cono¬ 
scono. ad Ostia, anche t prnnelL’tii 
rii «Ubbie L’rtca cosa nuova da se¬ 
gnalare * che da oggi, oltre al co¬ 
stume DA7-ZA. assegneremo anche 



ungati-, :1 signor Ivo MciriOlCH. che i cromo. Quanto ali’itnporto delle prp^l 
segui ut qualità ri: fotog-afo la con-) stazioni, comprendiamo bene lei 
sorte rie: dittatore argenttio duian- j preoccupa/, otu ri'indolp fiscale che] 
te tutto 1 suo ■'Ogit’orno n Italia, ci ■ angustiano 11 sig. Meldoiesi. Ma «sse 1 
ha inviato una coi tese pi oc suzione, ! non riguardano noi. ' 

one ci ha iccato rii pei.sona, ailer-l Apprendiamo intanto altri lnteres- j 
mando ri- esseie stato completamente santi particolari 3111 debiti dell*' 
pagato per i! suo lavoro Egli aggtun- Presidentessa. Durante 11 suo sog- 
gc, , con suo sommo 1 ammanco , che giorno .n Italia, la signora Peròn eb. 
Fimpotto delle sue p> e-ta/ om non be ogni sera un colloquio telefonico 
corrisponde a'..a somma di due mi- con .1 manto, l.e conversazioni du- 
lioru da noi pubblicata. cavano elica mezz'ora, per un va- 

Mentie d'amo atto a! si£ Me.dn- ’oie rii tiemiia lire al minuto. Il 
lesi «Iella sua pi pcì-h/'oiic, iiol’am» t conto pressfi l'Ual-Cable ammonta a 
che le sue .-iform.i/’ui' al tiguardo paieccii. tiv.iicili. 

non conu’icUno con le no-tie. Si pievede che il pie/.zo delle te¬ 

lo prono*tto c !isti"a cric .'Amba, lefonate sarà pagato dal Governo. I 
- tinto che fin ora l'Ambasciata Argen¬ 
tina non ha ancora espresso Finteli-] 
/ one d: far fionte alle spese. 

No*..amo «toltie che. fino a questo] 
momento, nessuna «mcnt'ts alle no- 


nririiirrirnlriiM 


Quattro milioni di danni 
nell'incendio di un fienile 


RIUNIONI SINDACALI 


nnnriare In truffa fiatila «Ila «««erma voratori a basso reddito, che lton /1Bm( . n ), nrlIflcrirnlnifA e In r 
dei «arahmeri di ^ 1 orznzo in Lucina, possono acquistare il necessario per «Min 1,’jrce sulla |irn|ini/i(Uiale 

- vivere alla borsa nei a. Il tessera- per «mie. 

ft.-.u-. miISztMi di «Ianni lmento differenziato, se applicato - 

uuanro milioni m Danni 1 giustamente, eliminerà in parte la RIUNIONI SINDACAI 

nell'incendio di un fienile 'li;,;.' 

ronfinna \n «/rpi» ir.trndt. dimeno \ 60CI Si difesi 031 Livorf*. 

«Un Borzatn Prima Pori*. per < an«r iIoi'O giornali. E i loro giornali li C. I » C. D. Sindaclto putti e nur, 
non Mirerà pre<-i«atc, r divampato il fun- | contentano, ma non fino al punto «re *9 ' Ume*» È’1 l.mn. 

Zsa \r„rH n, non l q,Mn P «aTi ,a ..; r fieno 00 ;I da potrr 5 - ,)orare Ic denunce, che r , rl „, lf non u„„u 

lo MO-W. UhhrlZ «onn' andai, ,h«,r„n «omindano a pervenire nache a lo- tu M,ll«. 23 

ti. t \ izii» hnnnn Hmnàin l'mcrrlio oei la\oratOU. j QUALI \ cdotio ^ ] e\bfrgo «• lunedi \ 

iinn Imi.i «iur.iin ire ore 1 Hftnm animon- di.striltti i propri diritti, proprio da TU tifi Millf 2*5 

1.^00 A 4 HlllloOi. J . m ■ » i i ■ r t aaiiiti nnbKìtri li bì-éTi 4 


t« religione 
biiaIc «tei 4 


Corsi di preparazione agli 
Esami di Riparazione presso 
Istituti tecnici per Ragionieri 
e geometri 


piegati. t<--n• <■ i >3 im.ii nì:ir.i«m, ;.-n"i • L 
a! vinàa’.al'i eiili, Iu.ipii 4 ore 19. Cantra mi 
del Lavom. eia 


Il 5 agosto p. v. Fisti luto • A Far¬ 
nese-, \':a Farnese 8 (Prati) ini¬ 
zierà i corsi accelerati rii piepsia- 
zione agli esami dt lupai azione per 
: candidati, che decotto riparare esa¬ 
mi di abilitazione tecnica commer¬ 
ciale (Ragionseri) e per geometri nel- 


C. I. • C. D. Sindacata paliti t nnjnai. nq<|i.’* prossima sessione autunnale. Te- 


“rz 9. lanifra <v! 1 .a■ ar■ ■ j .efesio 361.971. 

fartonalf non lacrtatn larnu-i». o-jqi ore 9 70 ; __ 

uà dai Mill». 23 I 

C. 1. alberga <• m<-n«a lunedi 4 «r» 16 1’ÌDttflrAlfUl 

ut Ir. Mille 23 Linfllll ffIIIIF 

_C. I. astiati pubblici. I< ne.li 4 ..re 9 a Domani sera a.le 
; 1.,39. i.,ni.v Mj.-psi 1! R )( j, corse di '.ev’ieri 

| Lararatari arraamiato friruiurin Ter-j fido della C'.R.l. 

] nini. IMienif. T'.sioljra. Prfnf»i.ri' T'bnf-1 
Inno. S l.nren/n. >':i»!zrarr,'n. lunedi I ere 9 1 1 “ 


miài, «I.mciii. corniciano a pervenire anfhe a lo- 
l'mcedio dn|)f>! ro ’ r,ei lavoratori, i quali vedono 


n-jgi nrf 9 


lunedi 4 '■■r* ls 


ClRAttrom» Rondinella 


Riduzione di lane 


mancato 


deF-ltaha 


tt/.c da noi pubblicate :eil cl b pev- 


i Settentrionale tutte le raz’Oni di latte 


'venuta da pane dell'Ambasciata Ar- 
( ge«it.na... 


distribuzione 


normali e et isti- ‘ I 


Un comunicato ministeriale 
sul traffico dei copertoni 


] matori ed ai possessori rii supplemen. 
j t:. a qualsiasi titolo concessi saranno] 
Indotte del 50 * * pei la *o'.a giornata. 
, di oggi. I 


CONVEGNO 
COMBATTENTISTICO 
Tulli i ccrapigoi coabitimi!, rcéuci, pur- 
tigianì. nalilih il ìaruliti di gnrrt, imo 
prtgih di laitrttairi «1 - Conngno Cirr 
buttentislico - eie uri Italia mirtedi $ 
c. n. allo or» 18.30 ni locali dilla io 
nono Salario (piana Virbauo) 

Si prtgt Tiiaoiialc di aoa naacato. 


Doman: sera a.le ore 241.30 riunione 


par?..a. 


OGGI 


C in <i i die. no traffico di loprrtom «rn. 
prrtn nn giorni ai ( »r«i C«»lArcÌ»a <lt 

i ti;nn/.i tf MintMrro Indurirla * Ioni- 
nirrt io 1»^ flir.umi»» un « onuinH«v»n. nel 
<1 uà Ir *i |»r«*« >«>«* i tic nef I04h I \I M’ nt* ; 
irimc miai lucuzrt per importar*» *00 lon J 
ncllmr di «opcrinoi r Mi tonnrllair di 
« .itili tr »l per ft^u urarr 

i rumili»! aiti- trini rr Hrlb rr\r ro 111.1 t 
na. le 'pi‘*r per l’importa/ninr I ai r« •-1 


SCANDALO 


VISTA 


SPETTACOLI CONTINUATI 
DALLE ORE IR ALLE 23 


PREZZI rOFOLARI 


Due sacerdoti fermati 

dalla Polizia giudiziaria 


oh 'O'irrmir il.illa «luta I II'TA r dalla | 

dm» la —, r Un ola «Jualr rontroparti-1 La 11 Dv-ione d- Po.z * Giudi-) n d> htad’ne violenti m danno delta 
n il Riveda, per erfenn d- una « onien-i z a>”a sta indagando da alcuni glor-1 propri* firlia Mona, di noie anni 
/Min.- Mipulaia ,on IMA!,, nitcìuie al■ ni su una sene dt t uffe commosse] Costui infatti, dopo aver tentalo in 
4 1 per inno della merci-, mentre «-retri- da lina aSSOc.a/.IOOe a dCi liquefo all I#mi ili «Ci.urrr due -ur firlia-Ure. awc 
te all'\ I \( . (oh lo Moniti del in per danni di enti c d; persone privale, mno raaa/ze di venti anni, iuh» « n- 


I CONVOCAZIONE DI PARTITO 

j UM.ni 4 ! AU O 

I Foitclcgrilooici : t"!ia.u«.eif .li latori H»l 
. »r* 

Sljrltan l o;ginu:lli»i. nra !S in Federa ; 

1 <<< R*ipoàt*kt1i ! iiamisili e d, „...». .il, - SPETTACOLI CONTINUATI 
! »■•«;. ^-nre- K-q-ì* "re 16 I DALLE ORE 1 B ALLE 23 

i Gli agit-prop dt sezioni sii* 1* v* m "r { 

i ‘J^rnionp 1 PREZZI POPOLAR! 

i Aatofarrotramnerr 1 - neri emnare. al roi* 
pino alle lì in Kem.-jt.mr. 

ic^sa Marcia i m-ipieni n«i rn.-nitat'v di . , .... . . .. 

«rllula. del'* irrnim -v.nre iriern» e dr! farai- 

ti’" M*.darzle alle 18 in ì>(ierai"'ar. I I 

! Gasanti: i ro*p,ui.-u nel «nri’ata r,i re'lnla. ■ 0 ■ ■ ■ 

de!!a ron-nuvvione in’frna e dei rnnuij'n 'in Distruzione radicale q-tO'at.Illlca 

hu\cni«i l .%r.aim r 8cr P l«,ii degli i„.t | Preventivi gratis CIANA 
! lori e attivisti per la pmuncia e totpeia jtr • * - Nazionale. 243 - Tel. 4»a-9B4 
I questa leltiroana | .... - - , ■ - — , 

! CoicKisucct ;-*r I VAm a.!* '7 39 m pene , •vM" / oroloql 


INSETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 


t na delle caraltcrisliche gare, svoltesi uri giorni scorsi alla > Festa 
de* Noantri •; i bambini ciclisti 


[ 4 i r.ii». il rr^in <!*•! ni/itrrialr importalo 
I «litlo’i la- 4 » r Hnnls. Ninnili 

j di \tn u* 2 pnic qnnti 1 i 1 .imi> 

| « i»p#*rfoni fi r»\ cikIi'i te <ul morcAin li! 


< operimi' fi r*\rtirl.'itf <ul morcAin lilu’-jG'uà 
m I i trtiufn-i «li rnrn i hloc ratr *1 FI * - j I,h 
tuia r ?l f*rr>i«fcnir tlcll* \ I . **nn»> sorb¬ 

ii Hrrì'iiii luti a pif'lr libero. Ite inerir] j,. 


SULL’AURELI A E ALLA MAGLI AN A , Al .v»»tov »i.o»ko .mo a.. 

IT ... ..i Riunione ciclistica 

ue Operai morti fulminstiicon i reduci rfal G ro di Francia 


àni "r.i nà rnefiita 


r «iintA ^rqufs*ira-j - * . f .i. - r 21 * ■*. .-o- 

nur,mie .pn-uino caz.onc ^ delinquere, fhrtiflo d oc- 


I Ieri -ìCra c o:io fcrnmle alcune! ' ,rr,|n * 

in | persone, tiv quali due -aecrdo i. v,,r 

«biche sono siati ntcnosati rial doit.l J* * r *^ 
'»*•! Glia'-: d.i* -Ciì’c del’.;» Il D vii one. rt "* A * 
Poi 1 i. a tnaniie.ie .1 ma-- mo r*- r IhlMnf 
•»-| sorbo sulla .ridammi :n corso. r»«»na r 

*■* ; I:i proposito ci e stato tunav.a pos* * mt 


Ieri -O- 


^imm Ih |>i4 < <»la Miirn a -oilonirlirr 4 ! 
fili'- ^iir mrpi 

Il I rtlmnalc ha condannato *1 Buccia 
rt II» a iftir «inni •* quallni nn v *i »li r**- 
rlth»»»nr pm arwloln «IrJI i/io della 
patria polMia -ulfa fìrlta Maria. 

I a mo-br «Irli impjiatn -i era ro^u- 
luiia parie finir 


ta: i f nr 

Rcsponuhili elettorali <ìi 
FHf ri’iP?» 

I compigai appir?inenti » 


#/orologi 






app ir? in tu ti »• roncigli 4ire»n** 

* c^.v» tontA-i*- 

rr» 1 3 . all rir!.a ur'"» .■'ilari*» I 




svizzeri 


>;-,np 'L'OQrflfl 


minia \arniT*i. >i prega 


RATE 

«-ItlHCd 1C t iICNUlA JI Til5IS0Z 


Due operai morti 
da un cavo ad alta 


« jeupars: di opc.c di benencion/.a r as-| 

'^1(1 II* il» I i rn trfiFFnff» s.stcnzial. b riuscita a empire la buo- i 

I —11111 Cl I I I V. llllilctlv. ! na rode d> molti istituti, truffando 

li. 1 il , 1 . 'Cimine amniCfitant: a parecchi m:-, 

col trucco nella carta assorbente; i oni. 1 due -recido: «mc v.vwo m 

! 1 , ..... .nn ,.h :m> convento di Ro:n„ n-,u.tgno tm-j 


DOPO IL SEGRETARIO D. C DI OSTIA 


I n'-iiida..' truffa r «lata «nn*umjla i<*. ; 


tensione 


j < Oh III» Iti. (•diro limilo ini.*f<-i.inli-: rt ... ,,.*»** 4 olonna ai danni «li un in-] P’ ;cn ‘- : ’iC‘ a foii-a f-«ccctirt^ Le 
’.n'/ia uzzi il c Itr-to (.«.’gramm . .1. za re'-\,. r t -,| r Barar/, d.i Mam-ltr-m s, f.' C . 1 ]®' n . nl ' 4 ’ C 3 Ro^ ' l ■ , 

, • li-ili la al V ri..-Ir..nn. \|>|it<» 1 Onnnnn -| rr . 40 , alloggialo all Albergo ’ 3r ' cl ' rf 

j vrjr 3 a!5f prr -r lmpdfr> i^m["nnr ib * 1 1 ! !«»r* Il -i rra rei aio in pifl//rt t “ # — 

» Rrl^io r ( aIU uv. tf Hai» fra;ur*c r»m j ( nionriA per tontraiinri t il i *ittibtn ir» , 2 q Hj r6(|US!0n6 

| S'iol r ( »»CAU < miTrrt i «lue a« « m|»j»ih rii* n. ( horper*» Hi 4^ '■Irrlipr r frani h» J * 

{ ti imItaiai ft»ini'»fti*Ci'Hnr r I «»« 4 a« di-,*>< i//rri. pati a 24*1 pria lire Ou** «-io ; ^4 •■■■ Nstlra < m~i(lirz>ÌA 

iBrnmih. .iummiii fì»i:«so I «iff.fr f.n^e%ano «IH “11 POU- G Ìli 'lUrffJU 

f la rumici^ «: e «rr rib,:a all ultimi A«irt’*rr 'I «ambio ^ affibSia^ ano al Bar I Dman/i fa *> •nn»' H^t fr 


•lC» ri .OSCA 


•crudi Le truf^ 


c lui elltrt 1 


Una grave sciagura £ accaduta j *«-*re * "•l'ninni. fra ; ’ilmnns r 1 Pmii r locati ««mirr» i «lue a» « ««p|»m m« n. 

Icri in urta ^jal.eria ;n c05truz:c*ie ? - j | ti irahaiti fi'>nt «»ni>C oiinr ? iimmcli- 

l’altezza del Km. 12 della via Aure’.ia. iBcnmih» 

T; minatore Capodacqua. mentre per- ll_ a rì|ininiM» figi ri VP n rii In ri i 1 * riamo:,/ «: <• «rrr.h 

correva verso le ore 13. un tratto! URd PUMOne 061 nVenOIIOll „, om , nlo an(hr ^1 ne,,., a.. del 

della galleria, sernibu.a per d.fe-.o d. 1 j • >||«IJJ{-«|aJ mtlPfli • n.i.p,.!.» d m-mi’n-eoM .1 «tilrimnie Ir», 

lllummaz.’.one. urtava -navvert tamsn-, UBI qUOIIOIdni KITIdm | B, 0 fr„ai, . t.r ,1 ( . 1. Italiano r or,rr« «1 

te contro un fi.o elettrico ad affa ten ,. , c , rt . u dei Sria-J, \ P|1I<> rmr „ P i„ard «.olla. Irr 

5lor.C- fi pO\Cre*tO, colpito u<5 12*)3 r.f; K'VCrsd tori -t <«■>: o nu* * 1 * !»#••• « 

«I* ev-orvfa contea raHiva in ?p»ra e t*- , , . i/i r ««»//» H pfocramiTiA ni«»lin inirrr- 

%.o,cr.la 5C03Sa, caae\a in lC ra gì? t» HrV r r:\e»-(5i:or». ! . , 

veniente usMortato c privo d: sensi. ^ |r , aton r \ «Setta *’ "' nlzrr * * r,n wna •'••minazionr 

Trasoa-talo alFospeda'.e ri- S. SDÌ- rio; , E v,, rrr , 0 Mrl , r ,V->re-eUa,.:f •'‘ d ,in "nri.^ar* profe-non mi .Le d. 
rfo. il minatore vi giungeva cada- r ; e)u « t fM t uiu r Ij.n,. «piilfranno a rli-’i.ur* t.n* individuale 

vere. t:; - 0 -r . l-M.-ua . w rn va-r gei- *’• M D" n-r l-v d.M’ii:* del gir,, di 

l'n altra grave disgrazia e uuenu- , n A .Jt rani ia m i» *!a ! mi/m Hfil^ ruin o- 

a . > . — T i _ 1 n 11 _ « iiaos a . ! * ..I ... 


In assessore ili Fiuggi 
sorpreso in ima lósca 


1 n/o-i amp-unr d^l nr7 ,n ‘ a h” drllr -ifrlmr r dfi fran-J/ 


Domili 1* 
« omper*o 


h.umili d iit-r-ii-rr/nto il «lilrtinnir Ir». 
Broli-unti » l.e il 4 . I. haliano fumerà «I 
I \p|uo in» rmr ai piMSrd «.ella, leni/ 

/i e Po//i il prorramms mollo imrrr- 
-antf *i -,oliera • on una eliminazione 
e«l un andivaf» profe-oion - 1 ' • Le di-. 


un pa, i heuo raiia a<-orhente ' Me»aaO'lro Buiitarrlli impulzio 


n.%,c a noma c ... FIUGGI. 2. — (A T.) . ieri sera 

c 27 20 prec ; c ira - Aitura - fuo-' 
__ ^ . i se ‘.e. targala M..U 10 , s. fermala 

28 mnsi di reclusione jn.ia.iz. 5 d m c.cga.ne c.icoro per. 

t-V 11 .-J» ut 1CUMAIVIIV ! fo.eii.e:ì. Sc-r.devc un e.cgé.ntc si-' 

fld un nflfJTp tn llliraffl ;- :1o a a compagnia di un agente. 

OU UH 1IQU-C AiI'IUlplU 'r.e.ia seste di tìstinio cavaliere. I’ 

'e -fini- del Tribunale due cn.cdevar.o 1 ngresso nel circolo, 
no immond.i fijnrn ! L'e.eganie coppia veniva immed a- 


SCAMP°t 


■ilamcnte segu.ta da altri agenti che. 
ì non appena entrati nella sala pr:n- 
iìcioalc. sorprendevano o:tie 50 pcr- 


ta Ieri alle ore 13 alla stazione del-j 


1* Magliai)* Il macchinista Gaetano ' r . 4r( . !t; ,' r 


Picciotto ciunto allora con il treno 
P.30fi da Civitavecchia mentre «tsva! ( 
aggirando'! 'ritorno alla locomotiva, 
veniva investito da un filo ad aita I 
teoisìone impiovviamente* staccatosi; 
dai sosteifni I 

Portato d urgenra all'ospc«ia> gra- , 
veniente ferito gli venivano ri «con-[ 
t-ate ustioni al viso ed al petto ri: , 
rn'fidf entità 


d':e-a elegli ’iiierf*»: dette j nr rr.lv fi--air> per le ore 1 - I I». — I• e 1 - 
grr e. |tr <1 iiTfi-'-i* «1 vendofto -.-ti.-.irr. Ir ai Livi, 

.ppiovs’j i-i-i.rr-t* '«ilpgiiirii del Vt.viovelodri.m-v \ppi.. fin dvl 

' ’i r . « n-.**,*e I ,tr„-i« 1 I - ore ; * 


Per quattro mesi la Società dei Gas non ha di¬ 
stribuito le bollette. Ora te distribuisce con l'aumento 
retroattivo di lire 8,65 al metro cubo dal mese 
di marzo. 

Il Governo, li Prefetto, il Questore, il Procuratore 
deila Repubblica si renderanno complici del nuovo 
furto consumato ai danni degli utenti? 


RI - 


EMA - 


VIA BRAVETTA 


Continua l’agitazione . -,- ; 

per l'operalo del fornaio "r 

Tr-d ir« ara Bravetts. Facut/n. re per <; "* * r ’'‘ ri ." l, '-Z * 

le mutrfsue del rorns'o * raLn .he ..v-;';' Lv'*‘ * . T*«-r-er. "■ * 'U' T-c-mo: e 

tr.. e .mo I .l«ro .er, «eoi*»* d. paci- ari r—axg a- t e T e-z 

f.. ar, <oo M<» p,Ur,<!» \V''~'Z '' *-**:* VU"!... 

Ieri li è 'tuio «ffroniuio dal fi- j ( .‘ r ’ V‘. * ' * . r " ’ 

pl.o della «ignora >«,*maneUi - l* ÓM-|", U n , 

M eh» lo aveva d'nun.ialo a, (.aralo-. ^ . e , fi . & a ,, , a 

T.' 1 f * ,I ** r ''*'*!« 1WSo-.r-.-o 1- . de'/ r«..r« J »;,:„t 

raist ati.e ai;re>«„>c, mferte a.Ia oii-l >r . , r . n . ... 

rtre eia ..se,e de, fam.La.. del . ; # ,- f v V.. , 

J-elsanto l miervenlo ... airone per*one h* 1 _ r . . a r-a e r -e’ 

fa to «1 che ioi«“fro «oliamo alrum ' 


' Titubi * u ( (lineatili ! teatri 

B431L1CA DI HASSENZiO e- 
«■ .* r-^ re r " ì< ’■*’ -Rlf;-. 4 | , . . • 

> *1 :f-1• n c cc.*"r q :ai.o ^ ^ ^ f 

;o da v:. -o e fu o «H.jt; ‘t j TERMI DI CAXACAtLA -•» 

:r rrer.«:: n -e de .e —r i. ■ .... . 


ARTI .- .... 

ELISEO, e;. ; 

r• -e-* » • 
COLLE 0F?1j 


ARENA COSMO 


VARIETÀ* 


■-r;g ?-i. v:k . 


iJ-:j*’: ve- n 


T -:-ca- e 


r-?"' , . . . «e 

V''» giornata di ter, »i è suono «a- r 
eh e l'nanuociuto eomizio della Giunta He- 


eh e l'nan 


r-ibhliean* rhe dinanzi a circa 1000 per-j' , 

* . . _ _ - _ _L.'a.«. .Ila >»s « 1 '' * 


— r«.’.;a fà?:?' fi r . 

Ir 1 r- r>l f +} 

ir-iutf a tOvC^T 

r*r H- >an >a v a 

n *«c*:o a Kat:r-c -ì *,< 


— e r, :r 
Pr A*. Iti! 


rr; a * rr*- 
\fa r ?«».;r«> è 

iV tg^’* 


pnre h» ouovaniriite nchif^to alle an- 
(nfiiì tiB* immediata li^lfmizioof^ «»ti 
ff*Ti 7 i pubblici, dfllf scuole, de 
deira«*q:ia. rama qur«t’u!timo d^l 
a^iTAiionr i d cor«o nella bordata 


Nrrr*'j >, 




f'rT.n pubblici, delle la * T ^ T ten «?a Fa-^^ch* 

elFaequa. rau«a que«l iillimo dell» f«r'e. a . e r 


IALIAMIRA • 

. 7z-:n 

;. r FENICE 

jOSINELLI »■- 

T 71 'l’VIf- 

è MAN20SI rm 
NUOTO, 'rr? 

; MINUTE r . 
7 n j REILE 

TCLTDRNO e- 


le «i-*v.r» i 


ri . f. - ~ 

- » #6'- I - i 


: -• e .-•» 


z» .* 


La Roma-Pescara 

ripristinata da mercoledì 


TV»“ ROlfl X 
f'ahf*tra e 


•cze-ìt », 
* a 

i V . * I 


A-jfp’o O 


A v » 1 


CINEMA 


11 «e, agosto «err* nartiaata la linea 
Poma-rescara la linea atessa, e* , ' rc,, « J 


Vernicila 


. Acquino: l'4-’ij-ia e » tr» 

! Albo. \i bi'.diti fi tv*ria li 


ib.u-j-u e«t'v» 


e.ime q-ev’.a 


pit|ii«*i «ovata. - - . , , , 

«a a «razione elrffric* per oz« fino *dlaura>er«o t:e aer.eriz e.:.i n. d..e t.-a jlt 
A sezzanr>. *■ alata rìcostnut* con oote-jm !o::a tra di In-e, e ap.-rt* »'l :rr.r. ego 
▼ oh miglioramenti. Pertanto potranno es-ldi tatti q.ri mezzi finuti ,or.'ian-..*'-.ta!i 
aere re«e mù celeri, rispetto aJi’antegcer-. per «ta.-e spettaco’c» : Filli, crinoline, l 


Asbisciotori fi» » e :•«• 
e «*r..gej tr|s# M|I r , , 

triaa Appi», r.i.uxn c" 


[ A:«r» Fissi» li e.-"ti-«o 

] Arni Fissi*: G *;*i vijz'--rc 
^ I Art:» Pr»*i la «fi* c> f:••^.3 ri-* 

* ] Aris» RrtxuUsi II h-.-* di 5 .«ir» 

1 tirila Siliio: Il p«s;« ci *i:<i!’v 
1 | Arno Tirili»: L» tona e».]» in,- • 
j Arzilli. I! tifassi ei Pa-.*.vi 
■-■Astra. Ta'«-r» it'.'t 
; Attilli:»: te»;r»,.icr» 

1 Acgii.'ci fli’ii-i r :»•• 

| Assilli: I » ri |:t e.i «»ir 
1 | BtriUi; Ire-e 
j 8:»::»tc.s. y«'»-irs». 
j Ciprisic» 

] Cipri F, rr » imi'» 

: , C»:tr*!». Peri o-*cel; -.s: »•■» 
j C:if»:»r: I» c»r«t ri,:ia ss.*-» 

1 Cisti» N'ir;t 11 par* 

! j Col»::» lif;rs» etl 'u«ri« 

Col* di Ritato: Arit'su 
r Cari» 2 ;e.-/j:i e»Mb»'e» 

. CjIssji». K*nr.-« (e.i'- 
Crtitills Nva dir-i rii..' 

Osile F«Ui*. L» «Rd» di R'.’' s Risi 
Ozllt Miuktro F.lmr 4 1 : 1 : 1 . 

' Dii!» Turni»: (ì.i-.a, a P.:i::s :* io:.«.a 
Drllt TitUru- Il baiii'.-» «et:» r- t« 

Dsr:i 'imi.» sj' e la p«r!» d'ho 
Eiza. I. srar.’.f :3 fi*.», 
i Ej.t’li!» fraiit» iz.'l.» 

. Eicoltiir. L'i«»!a saìedetu 
| Fciiii 1 «rj/.r» ir. • 1 ai* si 
ì Filami; la?.v.ra ozi b».v 
’ Gillzria I ri,iiu 2r\'a 4 Fa a l. 

! Gisho Czsart: (r.t':i 


1 P»r::’ii t » «-»•» » ri e*?.;’» 

J Rlmtsr.» a Zir.ii-»r 

! R»1 Mirgkirtli Pa»:»*» r t ««» 

, «Jaillr» Featcc I rapun *f.i» ria *»zl 
j Qssnaalo. ;casiila 1 r 
■ Qiirsit::» tb-.*:ra ,»;.va 
j F.tlTt: ! a -se-.f’.l il- r.»t -. . e?7p ri». 

R»:: L» ’»•»::» »>”» 

I Rialti: I! t»«---■' d»i trn« »• 
j Rulli 17 2’1 J<» '.0. 2! bd I r»;»»z -feI 

I vi» Pj»’ 

I Ria» «t! »v » » S»r Ginvi-.u Peto 


! so ie intorno al tavolo de.'.a * rou- 
! :e;tc ». 

i Gì; agenit mtanio procedevano a’, 
sequestro de; materiale da giuoco, 
t sotto la gu.da dei don. Musco, vice, 
questore d. Roma, mentre il doti. ( 
Imparato, prendeva il nome del 47 
so-pres:. Sono state sequestrate 109.2M 
: !:re .n contanti ed un milione dt 
. fiche* venivano rinvenuti in una va¬ 
ti.già. Fra i sorpresi si trovavano un 
assessore ed un ragioniere dei co¬ 
mune. 

Secondo dico.s razioni dei gioca¬ 
tori :i v.ce-s:r.daco, democristiano, 
e-a quei'.o che pagava :1 personale e 
che. con ta sua presenza, quasi tutte 
: ie sere, dava il senso della legalità. ; 
j Evidentemente si trovano fra i sor- 
j presj dei pezzi grossi, forse dei de- - 
5 putiti, in quanto qualcuno diceva ' 
1 che avrebbe protestalo presso il M:- 
I mitro Sceiba. 

j Le ripartizioni dei proventi erano 
'Queste: 50 • • ai tenutari della buca, 
li*» «1 proprietario delia casa. 50* • 
al comune e 5 • • ai redu<^. n comu- • 
re, dopo circa un mese di gioco, non 
ha percepito un centesimo e i redu- 
! c. sembra altrettanto. 

, S’ attende di conoscere :! nome dei. 
j e persone sorprese neila bisca. 


Qysjgj3JÒ2oJt €a 


Occasioni speciali Tessuti 


e Confezioni per Uomo e Signora 


] sia» ?*:;c« «t: » » >»z izi-vt»? 

' 'i.-z 

*»t» 1 .» r»« »l:’> 

j Si!» Cklntis: P 5 •- é.'- t »*«'» * 

! Siiins. I! ;»i«;o ri»! eir- dtl «tri 
j 8«llrt0 lt-7« t»!!« le:;,'» 

| S. blllitl: Fr» t.« hr»r-,t 
, Sii. Hirykirit* 5t»rf»:r sei * »i.'»r 
, Situi- '!*l»-»rr* 

Si!» Dckirt»; Il le»i*(v «r tr-; 
SairuiA» l tri c:i fi'» a» *.:*'• * 
i II E;!it> «fello 5ct:rcn 
St!t]<»ri Taris il, teli 
Su; irtisiru. 'rr.if'.u 
Suina R»s*os!> il c*::.z» 

Truaoa i.a Ranst del «•::» * 

, Triait*: tiraad Hct-i t»:ar a 
i Tue»!». !u n"i e**’» 

I IH Afriit- Li ;3 av* /■ ,rr, 

I Titltrii Oife ii«»igi a*:» 


La risposta del lavoratori 


alle provocazioni di Sceiba; 


N N U N r £a 


I T A 


RADIO 


(nttnalt 


*r dii'n 


tfsli nujflior«menti. Pertanto poiranco w*loi usti q 
»ere rr«e più ceicn, rispetto ah aotegeer- per naie 
ra. Ir rnniunicaziont ferro»iarie lungo ta- arrr:e. oi 
le «mpor'ante linea tra«ser«a!e. rhe mii- 1 coi.-lu*. 
tra la litoranea tirrena con quella arlria- in aSl-onJ. 
y (K e-ce««ivar.:i 

K d'rorrrre dai «uccerstso giorno 2 rLitnFuito 
agoio «erranno attuate le «eguentt co- ta di-erez 
tn-jnita/ioni «lirette fra Roma e Peocara «ormule n 
e Tire tersa. r.er-ia arse 

Roma p. OV Pescara a. (9 20: Roma Interprete [unuirair e Fattua.e - pii; 
p 10 , 40 , a. 10.'0; Roma p. 16. Pe»ca- tavorita » della t u.eni*:ograha delire M» 
r« a 0.40. Pescara p. !. Roma a I0.NN. nuu, Margaret l.CvVwcod ihe avendo gii 


ngo ta- arrr:e. odo. f-g-.i e r.ti .o-jì editica-.ti 
he imi- a toi—Iu«.o..e. Iurte «ore vhe qui so: 0 
trina- in aV--o:iJ«:.ra, a'-ici.-ianza ion.ui.que non 
evCt««ivar.:ei.te vesatc avendo il tegut* 
orno 2 riistnfuùo «ifiatta n-.ater.a ron u: a k er 
!ntt co- ta di-crezir-ir, *egi;ei do ai!» ’ftmra tr 
Pescara tormule narrative Maiidardizzatr dal <i- 
neria araencai.o. 



“7© 


CCC1SWM 


I Irflll: 4a*ke 1 h’u no',«:« 
I Irn: 40 Bili cavalieri. 
l'Italia- Pattisi «Fargrsta 


Laaarzara: I Bov.-heinan dei ro 


1 «i ..1 ie L ltf",. 
Pur. a:t. L-.:e 
: *’>9 G.t'.re l.i- 
ó«r~l. t a«»* 
-1*. ;e.'f. rjllo 

e.c. p.-rn 
•li rr",ag..i':a 


-, ara p l'.NO, Roma a. ZVlO. Pescara c^ s h« verdi 


p 20 nn, Roma a ts.NV " n n 

le ».idd»,te romuiucaiiotii oaraenn taol- Mi'* 

|r« integrata *m turni laatli W ?*• 


R«nr: ' *^.en** 


I a T»M 


* «*s«c:tare pi*- 
e H* Pr.an D 


E.R.A. 


Miuis». Il triosls d' tartan. 

Marnai: La Razza del peitaio 

Mt«iraa l.'tngeln » il tflar-ls 
M»iirm»iin»' »a!a A- (ìianat » P.i:"e 
eieta: saia B: Storta* Featitr. 
Naracil* »!« un» «tehnoceati 
N«»*»: L’allegro owliglirne 
OdiJB- D.f ragatte a e 9 «ar-.aar.o 
Oduealcii; ' end*::». 

Olmpla Aiveaiur» a Fajli.a;:'*- 
Orisa- ?ja J o al *ea:«. 

Ottatiaas: I *!.v'*ri «*• S-!u-;i: 

; Ralillua» rinir'- -»; F«»' 

| filmi, Pia'.ro. 


Rf.Ii F.0.''A — Or* 10 50: P»r gli ajr.- 
f-silori — 11: Mutua per orjasn — 12.20: 
Orci Allea Ri:» — 13,15: talloni — 

H.10: 'arieu csstrole-* ». n — 14 55: 
Lrnaica raap eoidiili ài c. elusa — 
14 50: Orci (aapet» — 17.50 Tirati di 
► »!!« — 20.23: Arrostita» — Cl: • Pa- 
j»ai3, •. di F. Lehir. 

BETE AZZLP.IU - Ore 13.1!: (JctHi eke 
piace a »ei — 13 45: Taats, 11 fa per ri¬ 
dere — 14,03: « CaaJpidoglm « - 14 50: 
Mititi di altri tezpi — 17 50 Manca *i«- 
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UST A TESI SETE A 

iinit\n it \ \>inim\\ 

Disperato e brutale , il romanzo americano non - confor¬ 
mista è una valvola di sicurezza al sentimento di ri¬ 
bellione e di rivolgimento economico delle classi umili 
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L a letteratura americana è oggi 
al centro delle discussioni let¬ 
ti rarie lia in Francia che in 
Inghilterra. Come è stato dimostrato 
da una recente inchiesta fatta dal 
giornale parigino (.oinbat, cui par* 
teciparono l maggiori scrittori frati* 
resi, questo problema non può esse¬ 
re risolto con confessioni ed impres¬ 
sioni personali, in spiatilo il dibatti¬ 
to shocca fatalmente nella constata- 
rions clic esistono altrettante opi¬ 
nioni che individui, e la questione 
non viene neppure sfiorala. 

Per . giudicare la letteratura ame¬ 
ricana contemporanea occorre porsi 
da un altro pulito di vista: in che 
misura questa letteratura esprime la 
civiltà americana e quindi anche la 
civiltà contemporanea? Cosa fa per 
stimolare, questo sviluppo oppure 
per ostacolarlo? 

La letteratura risponde, — nella 
misura della capacità, della genialità 
e della forza creatrice dell'artista, — 
ai problemi sociali ili un’epoca. Un 
libro j attuale * formula gli interro¬ 
gativi, i problemi di un gran numero 
di individui, di una classe, di una 
nazione, di una eiv iltà. 

Il romanzo americano nichilista, 
di-pera lo, brutale, astenendosi dal 
porre il problema di una morale 
nuova, rii una società migliore, di un 
idpalc che trascini il lettore ameri¬ 
cano su altre vie, serve, in definiti¬ 
va, le classi dirigenti, assolve per 
esse la funzione di valvola di sicu¬ 
rezza al sentimenti di rivolta, al de¬ 
siderio di un rivolgimento economi¬ 
co e sociale, che, sia pur confuso, è 
presente tifila coscienza delle classi 
p rogressiste. 

In romanziere americano infatti 
che, in forma artisticamente valida, 
mettessi! in discussione i problemi 
della democrazia yankee e del inon¬ 
do capitalista statunitense, porrebhr 
veramente in pericolo il dominio del 
capitale. Onesto invece non viene 
neppure intaccalo dal sentimento di 
rivolta e di disperazione che abbon¬ 
da in tanti rumaiizi della letteratura 
con tempo ralle» americana. 

Il problema noli è nuovo, nel mon¬ 
do auglo.-assoiie lo si esprime col ter¬ 
mine di noli-conformismo. ÌS’oii-ron- 
formisti si chiamano certi rapprestu- 
tanti più evoluti della <la«sc dirigen¬ 
te. intellettuali, artisti, quando di¬ 
vengono musei dell’impossibilità di 
vivere e ili pensare nel quadro del¬ 
l'ordine stabilito. Non-tonforniismo è 
rivolta, individualismo esacerbato, 
disperazione, nichilismo. Il noti-con¬ 
formista respinge sì l’ideologia do¬ 
minante, ma non riesce a trovare 
null'altro e finisce in im’esaltazione 
individualista. Quando però si accor¬ 
ge rhe le sue deboli forze non gli 
permettono di lottare contro una so¬ 
cietà infinitamente più forte tli lui, 
malgrado le sue contraddizioni in¬ 
terne, allora il non-conformista cade 
nella disperazione * nella brutalità 
anarchica. 

TI dramma della letteratura ame¬ 
ricana consiste nel fatto che mal¬ 
grado il desiderio e la necessiti di 
un mutamento economico e seriale 
non esiste un movimento rivoluzio¬ 
nario abbastanza forte e organizzato 
per effettuarlo. Là dove occorrereb¬ 
be un titano non v’è die un bambi¬ 
no ancora malsicuro sulle sue teneri 
gambe. V, rii scrittori americani sen¬ 
tendo confusamente' questa de.bolez.- 
ra e l'onnipotenza dell’ordine capi¬ 
talista rerrano rifugio nella dispera- 
none. 

Il tema della letteratura america¬ 
na è il « modo di vivere americano » ] 
E'sa si sforza di esplorare, rive¬ 
lare. -'ritirare, vantare o descrivere, 
la vita, le tragedie e le disillusioni 
der.li uomini e delle donne che vi-J 
vono in questo modello della civiltà 1 


capitalista. Essa narra la storia degli 
sforzi dell’uomo per vivere una ci¬ 
viltà utilitaria. Il malcontento, le ir¬ 
ritazioni personali, le tragedie, tutto 
è legato a questo fatto centrale: gli 
Stati Uniti hanno dato nascita a una 
cultura di confort, li realismo serio 
in America è la descrizione di ciò 
che succede alla società ed agli no. 
mini cui il» confort è il vero Lette 
*u premo. 

La produzione di inasta dei film e 
dei romanzi americani ci ha presen¬ 
tato per decine tli anni con rara co¬ 
stanza sempre In stesso eroe tipo: 
l'uomo di affari, il naturale e felice 
personaggio dirigente tlell’Atnerica, il 
padrone del destino e il protagonista 
della storia, il modello tli condotta 
per i giovani, 1’uomo sulle cui spal¬ 
le pesa la responsabilità di realizza¬ 
re Ì| prospero modo di vivere ame¬ 
ricano, sempre attornialo da belle 
ragazze e da uno splendido confort. 
F. milioni di lettori e decine di mi¬ 
lioni di spettatori ila decenni nutro¬ 
no la loro immaginazione tli queste 
fiabe che li svuotano nello stesso 
tempo di ogni energia. 

Ma oggi milioni ili americani in¬ 
cominciano a sentire un conflitto tra 
la vita come è rappresentata nelle 
immagini convenzionali e nei elicile» 
e la dnroi vita. 

I film e i romanzi tipo fanno toro 
vedere e descrivono ciò rhe queste 
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decine di milioni di spettatori e di 
lettori noti posseggono e non posse¬ 
deranno mai. Essi non possono quin¬ 
di stimolare la fiducia nel modo di 
vivere americano che in modo prov¬ 
visorio. Di qui lo scoraggiamento. Iti 
scetticismo, la disperazione di tanti 
nuovi romanzi che negano sia pur 
confusamente, la rappresentazione 
della vita fiata dai film e dai roman¬ 
zi tipo. 

* In America la fede nel progres¬ 
so sta scoiiiparando rapidamente •> ha j 
scritto recentemente James T. Far-j 
rell nella rivista A eie International- j 
Il dubbio, lo scetticismo nella ea- I 
parità degli affari ili garantire e rii j 
realizzare ciò che chiamiamo la spe-j 
ran/a della vita americana, è un fat-■ 
to psicologico e politico fondamen¬ 
tale. Noi viv iamo nell’era tirile di-' 
«illusioni del dopo guerra >. concluse i 
Farceli. 1 

Eli è per questo motivo che oggi; 
negli Stati Filili e anche nell'Furo- ] 
pa occidentale l’arte e la letterato-i 
ra nichilista incontra largo favore, j 
Il nichilismo morale è il principale | 
ostacolo che impedisce tli trarre del- i 
le conclusioni serie nel periodo pre- j 
stille. Fil arle fondala «ti una inora- ! 
le solida e costruttiva, realista ej 
quindi rivoluzionaria, cfi-tiluirebbe il j 
più grave pericolo per il modo ili 
vivere aiiierieano e capitalista. 

LUIGI CAVALLO I 
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Foco f campioni ilei niontio d'inseguimento su pista: Leo Urnfcnuti 
(per 1 dilettanti) e Fausto Coppi (per I professionisti), l.o sguardo 
meravigliato, quasi impaurito, di Henfenati, un operaio bolognese 
sconosciuto da tutti sino a pochi giorni prima, sembra voglia espri¬ 
mere un pensiero: « No, questa proprio non me l'aspettavo! ». E, 
per farsi coraggio e per reprimere l’emozione, il ragazzo «a’ag- 

grappa » a Fausto Coppi 

Minimali...ulti......un 


In un bilancio sulla passata sta¬ 
gione ' teatrale, intitolato -Rivolu¬ 
zionari contro guitti », la Repubbli¬ 
ca sostiene che i guitti (e cioè le 
compagnie di giro, i mattatori, i 
jpaladini del vecchio teatro per in¬ 
tenderci» hanno sconfitto I rivolu¬ 
zionari «compagnia Visconti, com¬ 
pagnia del Quirino, tutti quelli che 
|si sono battuti comunque per un 
{rinnovamento teatrale». 

Questa tesi è sostenuta e messa 
in giro da gente molto meno one- 
jsta del critico della Repubblica, dai 
propugnatoti cioè della ben nota 
.< offensiva delle tende - a teatro* «e 
cioè che il teatro si possa fare be¬ 
nissimo con quattro tende, due se¬ 
die e un mattatore», da coloro che 
si fregavano le mani ogni volta che 
Visconti incassava mille lire di me¬ 
no. o Costa rimetteva mille lire di 
più. da quelli per i quali, in defi¬ 
nitiva, è una colpa volere un tea- 
jtro pulito, ordinato, decente. R' di 
ioggi l'episodio rie! Piccolo Teatro 
jf iella Città di MiUiuo, istituzione che 
‘indile mesi è diventato un modello 
I di tome si deve gestire un teatro. 
;e su cui sono stale sparse immedia- 
| tinnente le più velenose voci, 
j Un amico premuroso ha diramato 
lettere in tutte le città d’Italia per 
(dire che il giorno prima egli avi eb¬ 
be. si. voluto passare la serata al 
Piccolo Teatro della Citi 
ma. ahimè, arrivato al 
a ima mezz'ora (iaU'inizio aveva ■ 
trovato il teatro chiuso e de_serto: ; 
essendosi rendala ima sola poltro -1 
un lo spettacolo non aveva luogo! 
per mancanza di spettatori. Un al¬ 
ito amico. Lucio Ridenti. *1 affret¬ 
tò a stampare la notizia su Dram¬ 


ma, • col paternalistico tono che 
da anni è solito assumere nei ri¬ 
guardi di chi devia dalla stra¬ 
da del bene, pianse lacrime di 
coccodrillo. La notizia era falsa: 
quello spettacolo tenne al contrario 
il cartellone per sette settimane: un 
episodio che Calendoli non ha con¬ 
siderato. e che è invece decisivo nel 
quadro del nostro rinnovamento tea- 
i trale. 

Shakespeare non nacque 
sotto un cavolo 

Il critico della Repubblica con¬ 
clude il suo articolo dicendo: - Solo 
un grande aitoi> entusiasta o un 
geniale commediografo potranno ri¬ 
sollevare le sorti dell'agonizzante 
scena italiana .\'n. L’agonizzante 
scena italiana agonizza 'il che per 
molli versi non è poi neanche vero) 
perchè è disordinata, disorganizza¬ 
la, dispersa. Il suo difetto su nel 
manico, e il suo manico non è 
l’attore nè il geniale commediogi afo 
ma l’organizzazione. 

Un grande teatro non esce dalla 
mente di un poeta 'chi può provar¬ 
lo meglio del grande Pirandello che 
ha lasciato dietro di .sè il ruolo'.'», 
ma al contrario, i grandi poeti e i 
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VIAGGIO DI UNO SCRITTORE ITALIANO NELL’U. IR. S. S. 

"POI VENNERO 1 KOLKHOS 
E ALLORA TUTTO CAMBIO » 
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VORONETZ. luglio 
vecchio, Oleiiitccc; a i rà 
settanta anni, forse di pm. 
Indossa la pelliccia di 
montone e calza stirali di 
feltro pressato. La sua casa ha 
un solo piano, come quasi tutte 
le altre del kolkhos. Somiglia alle 
isbà di un tempo, ;nu c spaziosa, 
ha grandi finestre e il tetto non 
è coperto di paglia. 

Accompagnati dulia figlia di 
Oiethiccv, Caterina, (iremmo già 
visitato, il tuia amico ed io, tra 
grandi caseifici del kolkhos, un 
allevamento di cavalli e un centro 
di selezione agricola, vastissimo, 
coperto da una grande tettoia di 
metallo ,e dalle pareti a vetri. 
Avevamo gin visto i silos, il ma¬ 
gazzino degli attrezzi e gli uffici 
contabili. 

Caterina et arem accompagna¬ 
to, col suo passo pesante, simile 
a quello di uomo. Essu fa parte 
del Consiglio d’Amministrazione, 
organo responsabile, eletto dai 
contadini del kolkhos. 

Due figli di Caterina sono morti 
in guerra: il terzo frequenta la 
scuola di agronomia del villaggio. 

Vogliamo vivere in pace 

Caterina ha le spalle e i fianchi 
larghi delle donne dei la Russia 
centrale; sul petto porta la Stella 
Rossa. 

-Noi vogliamo lavorare, noi 
vogliamo vivere in pace eoa tut¬ 
ti essa aveva detto riferendosi 
ai lavori della Conferenza rii Mo¬ 
sca. Ed era passata a parlare di 
lavoro, dei grandi primati bat¬ 
tuti da tale Sergueeva, del Lof¬ 
fio.* Politodel. la quale era riusci¬ 
rà a raccogliere 101.1 quintali per 
ettaro di grano primaverile c di 
tale Intskina. del kolkhos Krasuia 
Perekop. la quale aveva raccolto 
1.331 quintali di patate per ettaro. 
Primati mondiali. Lamio scorso 


grassi realizzati, i kolkb. asiani si 
erano divisi per ogni giornata 
lavorativa 14 ridili in denaro. 
Kg J.5 di cereali. Kg. 1 di carne. 
SU grammi di formaggio e altri 
proci otti. 

>■ (Voi .«periamo di raggiungerli 
quest anno .. Poi Caterina si era 
messa ancora a parlare di Ser- 
gucera e di /asticina, dei loro 
esperimenti, delle delusioni ini¬ 
ziali e del trionfo finale. Ne ave¬ 
va parlalo come di figure stori¬ 
che. di personaggi di una canzone 
dì gesta. 

Un il capo coperto da un faz¬ 
zoletto nero legato sotto il mento 
p la larga sottana quasi le sfiora 
le grosse scarpe felpate.. Le sue 
mani sono grandi, di donna che 
ha lavorato, arrossate dai geloni. 

E’ nonna di due orfanelli. Tre 
tigii del più giovane dei suoi fra¬ 
telli hanno abbandonalo il Lol- 
Ichos: uno è direttore aggiunto 
alla sezione agraria di Voronetz, 
un altro è alla scuola normale di 
Mosca e il terzo è alla scuola di 
medicina di Leningrado. Gli al¬ 
tri nipoti sono rimasti. Sun padre, 
’l vecchio Olrnitcer. dice che » 
giovani debbono seguire la loro 
strada. Quale strada ? Il kolkhos 
non apre forse tutte le strade'.' 

Il vecchio Oletniccr ci osser- 
rn. Sorride cortesemente, ma il 
suo sguardo acido si posa ogni 
tento su di noi e scivola via. C t 
chiede quali altri kolkhos abbia¬ 
mo visitato. E’ il primo: ci sia¬ 
mo fermali per caso, ma ci ri pro¬ 
mettiamo di visitarne degli altri. 

Egli annuisce e sembra dire: 
■Potrete cavarcene In voglia... 
La terra sovietica e coperta di 
1 kolkhos ... 

y E io gli i'hiCilo. a un tratto, 
rosa ne pensa In ». del kn’khos 

Qienitcer tarda a rispondere 
Infine dice . Ci sono cose che 
non e forile rap’-r. fn Ito servito 
nell'Armata Rossa e ci sono no¬ 


dulo di mia volontà. Sono tornalo 
n casa nel 1019 e mi hanno dato 
tanta terra quanta bastava per 
nutrire ciucine bocche. Era la 
terra dei grandi proprietari. Mi 
sono procurato un cavallo, e non 
era difficile in quel momento, e 
anche una vacca. Per la vacca 
era più difficile, ma sono riuscito 
lo stesso. Tutto doveva anelar be¬ 
tte, ora che la terra era mia. Pas¬ 
sa un anno, ne passano due. ne 
gassano tre. Ma invece le cose 
non andavano. Nelle annette mi¬ 
gliori raccoglievo da otto a dieci 
quintali di avena e di miglio e 15 
quintali di segala. Bastava appena 
per vivere. Un'annata cattiva pd 
era la fame. Perché avevamo lot¬ 
talo? Ma poi ecco i kollchos. Al¬ 
lora tutto è cambiato. Ma è diffi¬ 
cile capirlo. 

Già: non era facile. Tanti non 
l'avevano capilo e fra questi gli 
invasori nazisti. Il kolkhos si era 
difeso con Ir armi contro il ri¬ 
torno al'n proprietà individuale. 

Saper camminare 

C'è. si. una piccola proprietà 
individuale. Il vecchio Oleuitcer 
ha. ci dice, un orto, due mucche, 
due maiali e un allevamento di 
polli. Circa i polli, preferisce 
anelli italiani (noi li chiamiamo 
livornesi). Fauno molte uova, ma 
bisogna selezionarli brnr. Se no. 
danno poche uova e pesano come 
un colombo. 

Sotto la finestra, in una scansìa, 
sono allineati i libri. Leggo sui 
dorsi i itomi di G’opoL di Gorki. 
di Tokstoi. di Simonov. di Oslroc- 
ski. Ci sono libri di Lenin e di 
Stalin p ima storia della Rivo'u- 
ziouc. Molti, i libri scolastici. 
Forse appartengono ni nipoti di 
Olrnitcer. 

Caterina et ilice che anche nel 
cinti dei kolkhos et sono molti 
libri. e ce ne mostra uno. di C'P- 
kor, preso in lettura. Si proiet¬ 


tano anche film, nel club, come 
a Mosca e quasi contemporanea¬ 
mente; e Caterina ha la stessa in¬ 
tonazione di voce di poc'anzi. 
quando diceva: - Il kolkhos non 
apre forse tutte le strade? - 

.Molti non potevano capire-, 
ripete Oleuitcev. uscendo dai suoi 
pensieri, lo si. lo qui sono stalo 
il primo cha ha parlalo di kol¬ 
khos. Quando è nrriratn fa prima 
trebbiatrice, tutti la volevano toc¬ 
care e. poi dicevano che era im¬ 
possibile pagare tutto il petrolio 
che ci voleva per farla andare 
ovanti. Beve più di dieci muc¬ 
che » dicevano. 

Tra le palpebre rade, i suoi oc¬ 
chi ridono del riso furbo dei con- 
rnriini. 

Ci sono molte strade 

- lo conosco la macchina per¬ 
chè ho fallo molti anni di guerra. 
Bisogna saper camminare, nella 
rifa ■. 

Saper camminare'.’ Pr.ma sala¬ 
riato e servo, poi piccolo proprie¬ 
tario schiumato dal lavoro, poi. 
infine, kolkhosiano. E' questo che 
egli chiama - saper camminare . ? 

Alloro gl’ chiedo dei nipoti. 

Tre sono ria e fatino la loro 
strada. Ma gli altri non rimar¬ 
ranno tulli Ci sono le fabbriche. 
Uh: farebbe Ir trattrici e le altre 
macchine se nessuno volesse on¬ 
darsene dai kolkhos? 

Ed egh sembra attendere una 
rispetta da Caterina. Ma la donna 
forse non Fhn udito: e tutta in- 
tciita a infilare un grosso pezzo 
di fepuo nella stufa di terracotta 
m< estradi iieila parete 

Colemia li vorrebbe tulli q 
Prima era differente. Ma dite suoi 
figli sono parliti per la guerra e 
noi: sono più tornati. Adesso lei 
non ' correbbe che partisse piu 
nessuno. Quando invece parie 
qvaìcv.nr, detta fnmig'ia n nuche 
del kolkhos lei non parla per una 


giornata. Per questo tutti la chia¬ 
mano madre e l’hanno eletta nel 
Consiglio d'amministrazione ... 

Caterina brontola qualcosa 

■ E' un'autorità. Caterina,, rise 
Olrnitcer. 

Percorriamo di nuovo la riòito- 
fn. poi il viale fiancheggiato da 
alberi. 

Caterina si scusa: se si fosse 
saputo della nostra visita, ci 
avrebbe ricevuto il presidente 
del kolkhos: un tecnico veramen¬ 
te: e avrebbe potatói darci spie¬ 
gazioni. Inoltre egli aveva stati¬ 
stiche e grafici, dei quali ci sa¬ 
remmo potuti giovare, data la no¬ 
stra professione di giornalisti. 
- lo conosco il kolkhos così, per¬ 
chè ci vivo... 

Caterina insiste per accompa¬ 
gnarci fino all'automobile. E ci 
fa promettere che torneremo e 
che avvertiremo con una lettera. 

• cosi ci sarà il presidente che è 
nonio capace e molto affezionato 
al kolkhos . 

E' dopo Un lungo silenzio che 
ri dice: E’ vero: molti partono. 
Bisogna fabbricare anche le mar¬ 
chine. E molli non tornano piu. 
Ci sono tante strade... - 

Mentre ri allontaniamo. Cateri¬ 
na ci io uti cenno di addio. 

Presto, la madre del kolkhos 
non è che itti punto nero nella 
bianca distesa. Un punto immo¬ 
bile. Sembra di vederli, i suoi oc¬ 
chi tranquilli c fermi mentre fis¬ 
sano le strade. 'e -- tante strade 
che gli nomir' percorrono nel 
kolkhos e ucH'i/mnenso paese so¬ 
vietico. Strade che portano ai 
campi, fille fabbriche, nelle città 
conosciute e in altre, che appetta 
ora sorgono. E forse per Caterina 
quelle figure assumono già rilievi 
simili a quelle di Sergueeva e di 
lesTkiua: e fn nuovo epopea del 
lavoro canta nel suo cuore di 
madre. 

AMEDEO UGOLINI 


—SiiU 


CI è stato restituito dal Covertili 
degli .Stati l.'nili il ititi piccolo mo¬ 
tore del inondo, costruito nej ma? 
dallo specialista In nilcrotneri'anira 
Amedeo Tutnassini ed esposto alla 
Fiera Mondiale di New York del 
193.1 e poi sequestrato per cause 
belliche. Fero le sur principali ca¬ 
ratteristiche: motore elettrico a 
corrente continua rd alternata; ec¬ 
citatore elettro-majnetlro ed Indot¬ 
to a quintuplo T: bobinacelo in 
serie con n. 380 spire per uno svi¬ 
luppo complessivo di m. 1.80 di filo 
di rame dei diametro di quattro 
centesimi di millimetro: tensione: 
Volt 3: potenza: cavalli: 0.0008: Ci¬ 
ri: 35. «M al minuto primo: fon¬ 
tani l.m-'iil ihili; «pazzo «• in pla¬ 
tino registrabili, il motore è smon¬ 
tabile rd è comporlo i>i 43 parti. I.a 
sita lunghezza totale è di millime¬ 
tri 5.3 ed II diametro esterno di 


Al ministero mangiarono la fo¬ 
glia e dissero: va bene. Ora dare¬ 
mo le sovvenzioni posticipate. Le 
compagnie presentino i deficit, e 
noi li salderemo. 

Che succedeva? Che. o le compa¬ 
gnie non si facevano perchè non 
cerano soldi per cominciato op¬ 
pure quelli che tic avevano falsava¬ 
no i conti: presentavano deficit 
astronomici a chiusura. 

Al Ministero ne escogitarono 
un'altra. Diamo, dissero, le sov¬ 
venzioni a premio. A chi rappre¬ 
senta meglio, a chi recita meglio, a 
chi fa le più belle messe in scena 
eccetera. Ma chi doveva giudica¬ 
re? E con quale criterio? 

Escogitarono ancora sovvenzioni 
per chi rappresentava i classici. 
Per chi rappresentava autori ita¬ 
liani. 

Quell’anno vinse il lauto preir..o 
Dina Galli che rappresento Felicita 
Colombo. Di questo patente inco¬ 
raggiamento all'opera d'arte alcuni 
funzionari andarono giustamente 
orgogliosi. 

Da questa piccola storia, due im¬ 
portanti assurdità saltano buono 
agli occhi: una. che lo Stato gli .-.te.-,- 
si so!rii che incamera in tasr-e li 
elargisce in sovvenzioni. K allora" 
Va bene che la sinistra non sa ma: 
quello che fa la destra, ma vien 

lozione adot- 
e cioè l abo. 
li/iutie delle tasse sul teatro. 

Quale migliore sovvenzione che 
abolire le tasse? Soluzione mecca¬ 
nica, imparziale, antibuvocratica 

Il teatro non va tassato perche, 
e di questo mi pare che dovremmo 
esserci accorti tutti, il teatro voi 
j ha pm scopo di furio 'salvo ran«- 
|simi. eccezionali casi». 

I Secondo assurdo: le sovvenzioni 
ielle lo Stalo dà sono assolutameli! s 
la fondo perduto. Di esse non resta 
! niente: non costruiscono niente. 

! Servono solo a mantenere in vita 
j un certo giro di teatro: sono sus*:rii 
| per i disoccupali. Dopo un anno =i 
' ricomincia da capo. Ora, questo 
'principio di sovvenzionare a \uoio 
jé immorale. Occorre rivolgere quf- 
!ste somme alla creazione ili ito so- 
• litio patrimonio leatrale; sostsnccs 
ile iniziative di carattere penns- 
inente. impegnarsi neil'ormai matu¬ 
ro problema deH’orgamzzazionp e 
ramificazione dei teatri compitai'. 
Io sforzo più originale e più urgen¬ 
te della nostra scotta di prosa. 

La Direzione del Teatro sembra 
I invece pervasa dal principio oppo¬ 
rlo: ìorsc credendo nella inetcìnus:- 
Irosi, si affanna ad elargire cssigéno 
( a gente che ha già esalato l'ultimo 
j respiro Qual e infaui la politica 
ideilo Stato riguardo agli Roti Tca- 
j trali? Pressappoco questa. Qui 'a 
idisorganizzazione diventa senz'altro 
1 una delle belle arti. 

j La metempsicosi degli Enti 

| Lo Stato sborsa ogni anno non 
so quanti milioni perchè esistano 
l’fslifitio del Dramma Aulivo e 
l’/stifiito del Dramma Sacro, cine 
paga pr^Lunatamente alcuni scia¬ 
gurati perchè allestiscano Ir piu 
emerite cialtronerie che ci abbiano 
allietata la stagione teatrale. 

Lo Stato paga FETI perchè ge¬ 
stisca la compagnia del Teatro Qui¬ 
rino. Cioè, sovvenziona per gestire 
una compagnia un Ente la cui fun¬ 
zione è proprio quella di gestire 
compagnie col proprio patrimonio. 

Lo Sfato paga l'Istituto del Dram¬ 
ma Italiano <IDI» perchè, con una 
diecina di milioni alcuni autori ita¬ 
liani dimostrino alla nazione che 


nessuno li rappresentava perche 
, millimetri a.s. Il pesò dei |n°n valeva la pena di rapprescntar- 

i motore rompleto è ili {ramini 0 . 1 *. I 1 *’• nitida 1 organizzazioni 

| I.a sua costruzione ha richiesto clr- delia faccenda a una i riera 

; c* 300 ore di lavoro esesulto con sorta per generazione spontanea 
l'aiuto dei microscopio. je che non rappresenta nessuno: 

. iiiiMMHMiiHiiMMiiMMMMiiiMMMMi {questa gente, offesa rii non essere 
grandi attori nascono quando le lutata presa sul serio, si vendica non 
{condizioni del teatro come organiz- jinvitando scenografi, registi, tecnici 
[zazione e pubblico sono favorevoli, Idello .spettacolo. Clip è questo se 
(quando c è la possibilità di lavorare j n °n disordine potenziato dallo 
: molto, e quindi recitare nioito. e| Stato? 

! scrivere molto. Ogni altra ipotesi è! E infine abbiamo LRIST (Kilt» 


Italiano di Scambi Teatrali». Qui 
la faccenda entra nel metafisico. 

L EIST, creato dal fascismo nel 
1937 per controllala e monopoi./- 


^ef Izolkhos Stalin, prozie ni pro- 

..min.... 




itimi limi 







I romantica, non risponde nemmeno i 
(alla realtà ‘tutte le grandi epoche] 

| teatrali partivano da presupposti] 

{organizzativi già pacifici: non cè j 

! Goldoni senza Commedia dell’Arte, I zaro il repertorio straniero non » 
non c e Shakespeare senza la gran-! «tato, conte si potrebbe dubitar?. 
, de fioritura elisabettiana», l.e con-jsciolto dopo la guerra, 
dizioni del teatro oggi sono riisa-1 Cerano tutte "le condizioni oer- 
. «trose perchè è assurda la sua m-jche questo Ente fosse sbaraccato: 

ali autori stranieri sono ora tule- 


j telaiatura: non può vivere un orga¬ 
nismo cosi tarato e infestato di tas- 
! se e balzelli, di enti e isti tu— 
j zioni che non funzionano o hanno 
, compiti assurdi, leggi e decreti rhe 


Iati ria» loro agenti, lo scambio e 
libero, i paesi dell'Asse da invade¬ 
re coll* produzione italiana sono 
andati a carte quarantotto. A che 


Quest'anno negli Sfati Uniti si è avuto il più grande raccolto di grano che la storia ricordi - Tuttavia la 
percentuale di grano destinata all esportazione diminuirà - Perchè? - Questo articolo vi spiegherà il mistero 


cri e 

scopo 


... ....... ■- ....... | II, ivinn I f.*»* ......... .... I . 

nel mondo*, - non ; ta la propaganda della stampa ame-fMa 
'Sii Stati Uni-' rìcar.a sulla storia del deficit mon-!*- 


C | E' grano a sufficienza neijsati all'ei-pnrta/.ione. ha di nuovo' Anthp quest'anno la stonatura 
mondo per soddisfare le ri-» avviato, come l'anno «coi>o. e con ■ c’è stata, una piccola rosa, uno 

chieste degli stati europeij la sfe.ssa monotona puntualità. le| screzio quasi, che però ha messo 

che hanno avuto una pro-j prime note della nota leggenda, J, n sospetto tutta la partitura, tui- 
duzior.e deficitaria? Sulla r.o.-tra ! • non c'e grano nel 
mer.'a per quanto tempo ancoraci sono trasport 

dovrà figurare il pane itterico del- ti non possono mantenere la pvr-lfjjsip (j. grano 
la tessera? leentuale di esportazione dell'anr.o 

I raccolti nei paesi produttori di .'Corso . "il grano costa caro-.i u,lu •*»*»»•«»«»»• I 

grano non erano ancora comincia-Tee. Qualche volta la fanfara ha! La stonatura è stata registrala 
ti quest'anno che già la fanfara de!-{fatto una stecca e allora si è po- a Roma pioprio durante la rccen- 
!» dichiarazioni ufficiali cd ufficio- : tufo scopriche 1«* leggenda non ; te v isita in questa citta del mini- 

re rie: paesi maggiormente intere.»-, e bene motivata, che è fa.sa. *tro dei commercio americano Har- 


Una stonatura 


riman. Sei corso di una conferen¬ 
za stampa. Harriman aveva difat- 
tj dichiarato che * il raccolto di 
grano negli Stati L'nit» è stato que¬ 
st’anno eccellente, circa il doppio 
la media pre-be!!ica. e che per¬ 
eto forti quantitativi di cereali so 


esame della politica granaria se- nostante gli Stati Uniti cercasse- 
guita dal dipartimento di Stato ro invano di convincere Flnghil- 
l'anno scorso. terra alla conferenza granaria di 

'Londra deli'aprile scorso, che • era 
necessario fissare il prezzo mini- 
Tu» cifra assegnata a Washington ! mo internazionale del grano per 
all'esoortazione di grano per il ji prossimi due anni ad un livello 
era stata annunciata in unì notevolmente più alto di quello 


Il raccolto del *46 



vivone 


no disponibili per l'esportazione in 1 194(5-47 era stata annunciata in un j notevolmente più 
Europa*. Queste dichiarazioni con-iprimo momento nel mese di mag- ! stabilito r.ell'accordo granario an- 
traddicevano stranamente con quan-j gio in 6.800 000 tonn su una prò-J glo-canadese *. 

duzione prevista in 2 1 200.000 tonn j Nuove prospettive 

Xel mese di luglio del '46 la ore- _ . , 

del raccolgo saliva a ‘on- p<>r 0“^ annt \ la situazione »» 

presenta un po diversa negli Sta¬ 
ti Uniti. La produzione 
stata notevolmente superiore a 
• ciiftH-» dcìJ’snno 'corso e il gover- 
t no. per sostenere t contributi che 
.q,#' mantengono elevato il prezzo del 
T grano aiì'interno. e per fare fron- 
! te alle richieste dei produttori che 

! 


nellate .10.000.000. I.e risorse in gra- 
j no erano dunque annientate di cir- 
. - . li mese di 

aggio e eli luglio, ma il program-; 
ma di esportazione rimaneva inva 
riato. Quando in agosto del 
s» scoprì che il raccolto aveva raa- 


tazione cambiò. Ai 6 800 000 tonn 
previsti In maggio si aggiunsero, 
solamente 500.000 tonn. Cosi 11 pro-j 
gramma di esportazione degli Stati 


Quando sul propria tavolo vi uno ■«filatini» neri come la pece e pesanti come 11 piombo, guardare 
questa foto equivale a faro un «ngnn beato. Pensate: sono mucchi, vere colline rii grano americano, 
che, dato il grande raccolto di qaeat’anno, non ce l'ha falla ad entrare nei Silo* ed è realato all’aria aperta 


to solo alcuni giorni prima il Mi¬ 
nistro dell’agricoltura degli Stati 
l’nit: Anderson aveva dichiarato, 
che * l'Europa deve ridurre le ri¬ 
chieste di grano * perchè » limi¬ 
tato è il quantitativo di grano chej c? 4 000.000 tonn tra 
ipuò essere destinato dagli Stati Uni- maggio e di luglio, ma 
j ti aM esportazione- 
I Ora le previsioni negli Stati Uni- 
iti per il 1947 sono, secondo un co- 
ìmttnicato del Ministero delFAgri- 
ìcoltura americana, per un raccol¬ 
go granario di 1.436.000000 bushel*, 
pari a circa 40.208 000 tonn. E’ que- 
]sto. secondo il riconoscimento dei- 
ilo stesso Ministero. « 11 più gran¬ 
de raccolto rhe la storia degli Sta¬ 
ti Uniti ricordi e suoeriore del 24 
per cento a quello dell'anno 
; scorso 

| Era prevedibile perciò che per 
!>1 prossimo anno, dato l’aumento 
ideila produzione degli Stati Uni- 
iti, il quantitativo di grano desti- 
,nato all’esportazione fosse maggio¬ 
re. Ma il Ministro Anderson non 
{si mostra di questo parere. I? ve¬ 
ramente questo un incredibile rom¬ 
picapo: gli Stati Uniti raggiungo¬ 
no « Il più grande raccolto di gra¬ 
no che la storia del paese ricor¬ 
di » e nello stesso tempo es&l lan¬ 
ciano una campagna di stampa che 
lascia presagire una diminuzione 
delle possibilità per l'Europa di ve¬ 
der* aumentate le percentuali di 
grano destinate alFesportazione. 

Come si spiega questo fatto? Ci 
nuò for.»» aiutare a trovate il 
bandolo dell’intricata matassa, un 


I Qovrebbero regolare e invece im'oa-j?erve oramai questo Eist? 
i vagliano la vita del teatro. j Invece lèggo nella Gazzetta Ut. 

j Cominciamo col dire che le lasse j fienale dej 30 maggio che De Ga«rv»- 
ammazzano il teatro. ' ri ha laconicamente firmato il mio- 

Le tasse sono del 32-33 per cento | vo statuto dell'Eur. 

«uH'inc&~o lordo. Di quello che ri- f^> statuto dice • in breve 
mane il 40 e perfino il òb per_ cento ! 1 Ente e sovvenzionato allo 
: va in tasca al proprietario ni tea-jdell'.* acouisto sia m Italia cm C « - 
! irò. Resta a quelli che lavorano e | l’estero dei diritti di rappre.venta- 
v:\nno del teatro nemmeno quanto jz.ione di opere teatrali in pvo»a 
basta a pagare gli attori • quando jMa come, non cj sono ormai i L- 

jberi agenti? Questo vuol d’re eh» 
ilo Stato paga e sostiene un'orga- 
: rizzatone p£)- fare quello eoe e.- 
|tri sta già facendo ricavandone or» 

I profitto. E' come, mi dice un am.- 
co. se Io Stato aprico un ba r (V: 
jfar^ la concorrenza al caffè Done.v. 

I ... *iv.jiM, rutilili, è ! Dice ancora il malaugurato doc.i- 
j una stona c urio»a che dura aa • mento che a dingere l'Ente Scambi 
i una diecina d anni. jTeatra’i c'è un consiglio rii otto 

Per cominciare le diedero antiri- 1 membri, designati cinque dai mim- 


va bene*. 

Tredici modi per cucinare 
le sovvenzioni 

Pero lo Staio, dice, da le sovven¬ 
zioni. 

La atoria deile sovvenzioni 


granaria ^ Unn progettava una compagnia l.‘teri. uno dalla Società degli Auto 

■ I saliva al Ministero * gli davónom. uno dai capocomici, uno nac 


giunto la cifra di 31.000.000. di tonn.i «■’«« 

*. «chiedono mercati di sbocco per il 

nemmeno adora il piano di espor-:, _ . , 

♦ a; e son non innn ;loro grano, covra aumentar* >a 


esporta zio:.e in relazione anche *1- 
t'attuale eccezionale congiuntura 
europea. D altra parte esso, crean-j 
do attraverso le informazioni distri- 


ubito un po' di milioncini sonanti. 
Poi si accorsero che questo r.or. an¬ 
dava. Certa geni» si arricchiva, ma 
le compagnie non funzionavano lo 
stesso. Anzi. Dopo una diecina rii 


impresari. Xon cè assolutamente 
traccia, invece, dei lavoratori dei¬ 
lo spettacolo. De Pirro? Ma De P;r_ 
io sapeva quello che faceva’ 

L'ordine regna, comunque, dai 


• • ... » _ , _ » . • ' 1|II ns*s n t Licvr • L Ulivi 1 

Uniti ch ® P or ^{ to ne J,bjite alle agenzie e gli allarmi dei; 

1S46 a 11.900.000 tonn. e for«e a : _ . . . f 

16.000.000 di tonn. se sì fosse smes-! suo ‘ P orta '^«- un apparenza dt ri- »j 
so di utilizzare il frumento come so ^' e insufficienti .n grano espor- I ; §f 
alimento per il bestiame, rimane- t6 hi1e. conlribui>ce a mantenere e e -1 
va invariato e 11 prezzo del gra-!'*' 1 ® nc ^ e 1 prezzi d esportazione ■ 
no all’interno degli Stati Uniti sa-j !uI marcato mondiale. j 

hva per l’aumentata richiesta del-) E" in vista di questa nuova si -1 
l’Europa, che d’altra parte non ve- tuazione che Truman ha istituito ì 
deva «oddisfatta la su* domanda proprio in questi giorni un nuo- 
Una tale situazione per la qua-l vo ente internazionale incaricato di 
le la percentuale d'esportazione erai monopo l ,z7 ’-* rc la v « r -d»ta e l'acqui- 


giorni fallivano, e ricorrevano ri: j generale Tosti. Direttore del'Tea- 
nuov o al ministero per avere altri ! tro. 

I GERARDO GUERRIERI 

IL "PREMIO VIAREGGIO 1947,, 


notevole numero di opere 
all’esame della pìurìa 


mantenuta in maniera da non per 
mettere che la domanda europea 
venisse ad essere soddisfatta, ha 
contribuito a sostenere un prezzo 
d’esportazione particolarmente ele¬ 
vato e l'Europa ha dovuto river¬ 
sare gran delle sue residue 

risorse in oro e in dollari nell’acqui¬ 
sto del grano americano. A que¬ 
sta situazione riusciva solo a sot¬ 
trarsi rTngfiflterra in grazie riri «un 
accordo granario con il Canadi, co¬ 


sto del grano » eccedente • desti¬ 
nato all’e.itero. Il fatto nuovo e 
sintomatico di quest’ente, è che es¬ 
so. oltre a facilitare un aumento 
del prodotto sul mercato interno, 
agirà liberamente al rii fuori di 
tutti i consimili organismi dipen¬ 
denti dall’ONU che finora bene o 
male, esercitavano una «peci* di 
controllo internazionale sulle risor¬ 
se e la riiMribuznine del grano. 

GABRIELE DB ROSA 


Sì è nuova.-mt:te riunita in Roma 
piesso ti Presidente Leonida Rèpaci 
'.a giuria del ♦ Premio Letterario Via¬ 
reggio 1947 > costituita da Alvaro. 
Angioletti. Baldini. Blgiaretti. Bon- 
tempelU, Cenci. Ciampi. Co'antuonl. 
De Benedetti. D* Cespedes -tenco. 
Marchesi. Salsa. Savinlo. Valglmlgti, 
aw. lupara «egrctario. «Ila qua;* ha 
aderito anche 11 Sindaco dell* città 
aig. Potei. 

Dopo largo acambio d'idre, «a giu¬ 
ria ha fermato la sua attenzione su’- 
1- seguenti opere, pubblicate entro ti 
30 giugno u. s.: 

Bellone! Maria: . ! segreti del Gon- 
ziga Bemari Prologo alle tene¬ 
bre »; Berto: « U cielo • ratto •; 


Caixieri' - Lamento dei gabelliere' 
Cicognini: « Barucca »: Ginzburg 

* E’ stato cosi *; Gramsci: - Lette:-» 
da) carcere Guidacci: • La «abbia 
r l’Angelo Longanesi: . L’elefante •: 
Lupinacel- < Casails <: Luti: • Qua¬ 
derno gotico': Marcii: . Roccalba’: 
Marotta: «L’oro di N’apo!) »: Mon»i- 
11: • Naja parla •; Moravia: * La Ro¬ 
mana »: Pavese: . Il Compagno *: 
Pea: « Malaria di guerra Quasimo¬ 
do: ♦ Giorno dopo giornoSerene 
- Diario di Algeria«; Vittorini: - li 
Semplone attizza l’occhio a. FYèju* *: 
Giandante: . L'uomo che ha vlato -. 

Il Premio che quest’anno è «tato 
•levato a !.. 500.000, >aiA assegnato 
Ja *e»a 15 ago«»o p. v. a Viareggio. 
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POLITICA KSTKKA 



La crisi inglese 

l.a situazione et ottomila inglese e 
oggi quanto mai diffnile, qttau 
disperala. I 

Quali sono i termini delta cast m m 
in cui si dibatte l'hightltenaf A! 
centro della elisi è l’esaurimento del\ 
prestito ameiicano fatto alla Cn.iu 
Prttagna l’anno scoi so. Il prestito' _ 
sarebbe doluto dittate, secondo t cal- «l 
coli uflutali, fino al /q> o: m lealtà ! Al 

il deprezzamento da ei>o subito de!' - - 

per cento causa t’abbandono de!' 
controllo dei prezzi negli Stati ( ut- j 
tu ne ha anticipato l’esaurimento al- - 
la fine dell’anno in c m ~n. 

/.'esaurimento del premio potrei’- , 

he essere ritardalo solo di quale he i K lontani in questi giorni a Ho-' BENVENUTO. » Durante la \ 1 « ontinui a sfaldai .si alla base 

mere con l annientai e al tritissima la ni a da Belgrado. Uovo e .stata o-pi- sita allo loto ottirir.c*. quando ar-Ja late il giuoco dcU'M.R.P. t 

esportazione e nducendo t i>r:>eg:ic>i -, ,f> òol Comitato Sinciae.ile Cilfidi-1 i tvavamo noi. t lavoralori juao-l Ma «e non riteniamo la sinistra 

r -' 1 d; lineila fitta, una rielogp/.oiH* , -ri;,v: diino.stravr.no un attuerò pi i- socialista capace di imporre tilt nttt- i 

e discutere con j lamento delio spostamento attuale' 

della politica del P.S.. è pur accer-i 



®@©0 Ss ®I0IM1Sì €AMP>E®MATO M@M®DMI1 IP ITIgAIM 


Nessuna barriera separai 

nostro popolo do quello jugoslavo J G/i azzurri guidati da Coppi 

conquisteranno la maglia iridata? 


Le impressioni della de le "azione dei lavoratori romani di ritorno 
da Belgrado - I/attività e I * importanza ,dei sindacati jugoslavi 


eri i 


li francese Lesueur si aggiudica iì trofeo nella corsa 
del mezzofondo - Frosio sofferente si classiiica quarto 


temente al minimo le tmporta/.unii, 
dagli Stati l ritti, le rid:i/.t'»:r che 
torio state però decise da! (io.en:o 
t (he riguardano , oltre al labai 


tre di conoscerci 
noi . > 


I 


MOLLA ARI: • In .Iugoslavia non . tato che essa si va rafforzando. I. 


''ella Camera del i.avoio di Roma 
Compì nevano In delegazione 
i compagni Pompilio Molina: i. Se 

. - ,. . a n ^>ietai‘ii» della Cd !.. Silvio Bcn-'i'e alt una pieven/ione verso dtjsinislra sa che la spinta riformista 

ai Itimi, atta ben/.ma ed a.la < .rifa. > venuto, membro dell •-.pi uttvo r i 1 -1 : < * i Ci guardano con simpatia oer-|porta il socialismo francese alla ro 
alluni generi ritenuti esseri itali io^.'h Crii, e il lepubbiuano Mario,du 
nie gli alimentari, rimango>io in par- Tiheri. 

te. neutralizzate dall'aumento dei' 1 1 tic i appri scnLii'ti dilla Caio 

prezzi ne "li Stati Liuti. /.’ .ero che ra d(d Lavoro di lìoma ti h.urio nolo italiano dalle colpe e dalie 

onesti ultimi "enen enen'i ih eo-! p,i,nd l ,er quali hi- tempo ' i csponH.,bilna ■ del fasusri.o Sono 

lebbao a,c. f "L p Lln zJ; 1S..Z- Jfi'.* a '"‘ f. 1 »™ , m 1 ,*>',?* 1 *, .II**..» d. 

• , ^ . I soggiorno belgi adese ir.. Ir!, io uni. i/n ioti noi, rapporti < ommei - 

ni ma la Clan Br etagna c impedita , t -, hanno n ,contai,. di un., Repuo-: viali Nnu . r acuì.a he nera che 
ani lare questo dall articolo o «r/t bisca dii ìaga/./i che sta co- -epai" il nostro popolo dal popolo 

prestito degli Stati l ni’i 1 ! quale j stiuendo a 14 Uni uà Belgi..do. Qui iugoslavo, noi possiamo in*e>trìe v ii 

è diretto ad impedire ibe l’Inghil -1 ri trovano insieme tigli ri- opeiai'fu incontrarci benissimo ton lui. de cii" circa 8.500 incoiti paraguaiani.. _ , 

terra possa comprale beili da a'trt | fi ?* ai Ui anni ilio l.ivoi.mo. sin-'La nostia amicizia può vpram 0 iil n ''imo in maina lungo la riva sinistra ! ‘“ fr<, ’! r,a »- ‘ Olanda. e 
paesi quando ciò tinplubi la rida -1 d ' ano e ami-ano. Ma torso la cose • diventa' e un fattore di pace e ai <(e J fiume PaiagiioV 

dei suoi normali .unum, "di [ )il1 hol,il di . .pul.^lifsd e piogtcssc. per l'Europa *. 

Ila costi u/ione attuata in .10 gioì liti - 


• Dal nostro inviato speciale) ‘onore rii Bevilacqua, Incrinata 
PARIGI. 2. — Domani, sul tur- preparazione dpi compo/ie/itt la 


coito di Renila, con la disputo dei 1|0 Mra squadro che si allertano da 

‘ __x.... . _ .. I ■ * : e-i.. _ 


tato p Schaer. per quanto sin siate 
dimostrato dalla para n wciegni- 
ntenio, clip una probabilità ra oc 


.I- 4 ; campionati su strada per dilettar)- 1l,ta settimana sul circuito di Gupit{V| <ordata anche tiiruruquajano Frati-] 
' ta fri e professionisti, si conclude la Trt,t "° *« che gli italiani siano i fa-] coi.» Qiie-ui sono « principali nn-‘ 
. . t . J „ *! .seftimana mondinip del ciclismo. f° rir > tifi ! P due gare di domani. /n; fagotuati dei nostri 4 moschettieri 

(ROiMono in lotta »np no; e ine 1 avvenire della classe; , ^ Jf nughata rii Q p H (%re ’ * pronastici indicano Cop-\dilettanti: Pcdron i, Ferrari Baron- 

;iotat(>ri qui in Italia sosten. amo , operaia ed anche del Partito *jo- ! spettatori di giornalisti rii diri- P' e Leo ' "• perche il circuito si; te e Zannile. 

LsSi distinguono nettameli*.*- li po-1 < ialista e legato ad ini rovesc-m-i eu/ . S p,èrunno le mosse di (’op- adatta soprattutto ai trippai alleli-i Lotta apertissima « se un pro- 

nento dell attuai,, politica francese ( n|> Leoni, di Magni e rii Ricci i r * Bei due campioni, ma bisogna; r,ostico è dihctle per il camf.io-\ 

si quartetto italiano, al quale rari- neonoscere che anche. Fiorenzo ; nato dei professionisti lo è tanto 

no i favori del pronostico per il Magni e Mario Ricci non sono ccr- 1 r..u per i dilettatiti, perchè sul 

massimo e piu ambito dei titoli inferiori a Leoni su tu» percorso conio degli stranieri si posseggo- 
mondiali. I P'ot.egptante e veloce. j no pochi elementi di giudizio. 

Ciò non simiica che gli italiani] 1 giornalisti, i dirigenti italiani 


Gii insorti paraguaiani 
in marcia verso Asuncion ; 

BUENOS A1RBS. 1 — Si aopien-j 


'ione ilei suoi noi'tutti .requisir 
fimi ‘unibili dagli Sfar/ I ritti. /' in¬ 


di una fon uva in immatura cl.t 
'iste,i/a ameni svia pe> uria miei p>e- • unisce Belgrado a questo viLag- 
tnzione Letterale della dai.'ohi o del f gio e che è condotta ed amiti.n - 
prestito, i n tualmeute proibisce .iti sfrata ila tanti pii coli ferrov,"ii 
paesi del (.omrrinnuealth di aiutate j R°* ci maino rivolti a Tibei I ^ gl. 
La 'tutdre pati ia. f.d •! penhe di que- ’Ltbiamo ciuc-to qualcosa sul la- 
, butto minima d ‘‘‘ s ' ncl «cat. lUROelavi. 

T1BKRI che e una .-.p, cip di io¬ 


li prossimo Congresso 
del P. S. francese 


Ventinore corridori, rappresen¬ 
tanti l'Austria, il Belgio, gli S. LL 

l'Italia, il 

veiio Asuncion. Lussemburgo, la Polonia, la Srtz- 
1 ,\>( pare tale notizia, il Qu?;lie; ! zera e la Repubblica di S 
ÌGenerale negli insorti informa ette t»t J si contenderanno il successo nella 

] tratta ai una nuova fa^e de!.a cguei. > categoria dei professionisti. <.'4ri- 

i 1 *' «•onriona conno il Rovetno del é t . orr(dorI> rappresenta ri- 

• H'iiieo AlonniKo. GM m-orti sa- 1 . , 

. rebbezo già anivali a 85 km. a Miri, M 16 1ia2tonl * r,n ^ le che 

•di Coiii-oicion \>i t-o --.1 df l’av n- iarorit.o in gara nella nictssnqa va- , . , 

LO 111 .pinoli, .v -1 ( 0.0 ut. a\ «il ; ” i„ ne... n - -Sc/ittlt e. desideroso piu che mai di 

rata nono «tari ea»tuiati nuineiofi pei-, cqoria. pm la t. ut a la Daiiimaria r , r ^,. r i pr ,, 

. • l’Egitto, la Gran Bretagna, l'irlaii- p 


Sott. Naz. a PREMI 

“PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA REPUBBLICA” 

ri t'MHi't f'i.f'. nnr.r.v 7 .i"M u v . t. 

In quei:* a fi ai» i. 

pr.3-f il f(l fa r-AJ 1,-11 --A *1 . * 1 ! a- (-■ h 1 ’' 
q'i inei''’ a!! tumni'itj» 1 - un . 

i' 1 Ttu* A-.lli,.- fio tf n reli’i nj 

mero delie te". r e finn'- 1 


r»(i*?*i.(nf ni 
1. F'o'.rpo» 

- ! uomo 

5 lo- ni. 

4 l.opr.A 

5 r.enon 

fi R • o : i a 
T 

5. lene 
'» fimj-x 
10 5 e- e. i 


I ar:t '• 
lltli’. 1 r ' * 

; ; «qn Oni| 
fii.l ••(ni 
s (I...I Iil‘li 
■ | l'C-i 

». nifi o.iii 

1 imi >mi 

1 ; 'i : (mi 
1 lUIti filili 
i un ; invi 
\ »*i mi 


F* *»v:i ' 


fi.’ 1 


0. 


Fo'inna a*»r»<i» ',r. .*.-!!• r.'T» ! 

ma’» rejli ,n-e i il n 0 r i 'h* fv ' -:o r - 
* qriinps «ai r-fsr.rf ‘ r, et m re: f 1 

fi -’enrA lA-aniu .* I rr-V i'U - - Mi'e 'li 

qìi mi l.ru'.rj. N.u.sfi e fior -Li 

1 mru,> t :l lo-,, n ,-ja ha-,o !i 1.’’ - 

*»r i ("l’i.iip. j. . ,’oi m ’r-'f \ s, 

io 1 fni-.-j ,n i.fii r i i In in. a *' 
n q u , fif 1:, a 1 ,*n, [> , > 

Ft 1 1.*. fi>r, li r. • ' 

Rune inoro i • iti . ,-* w'lir -1 a fin* 
10-i*!n i o ,a li , II,,*' 11,1 l 


PIETRO INHItAO 

ni- e:’o: r 
MARCO VAlS 
ned.i‘.‘ote-caoo ip*pn .enh 


siano senza avversari; tutt’altro.' • che seguono le vicende dei ratti-1 
/ rivali di valore il ori mancano e pionaft dei mondo, sono tuflacia] 

tali da poter anche eventualuiPti- ronruifi che il pingue bottino nt- Stabilimento Tlnog-affzo V ff S 1 S.A. 
Marìiio ,e P ret, udere a Coppi. Ricci. Ala-^ennto da Coppi, Benteuati e - v a ,v X '"'° I11 ' VI ' ì4,) - n °''fi 

ani e Leoni il -incesso. ’ i ilncqun si arucrbira ancora ulte-.- 1 - 1 “ -- —i 

Fra t professionisti, t principali! riormentc domani. PIPPOI A PIIRRI IPITA’ 

concorrenti stranieri tono i belgi 1 OSVALDO FERRARI IrlubULA I UDOLIltl I A 

Servii e Vati Stc-ubergen; i francesi ■ - I . ■ 

ric.chleitner e Teissèire. l'olandese- 


I n uiUnnlit Jf I 1 M,n >• P* 1 - • ‘ N '* rel1 " IHriHa ituppla 

La vittoria di Losuour *»"«•*• •* 


quali moitl 8' 


UfH- 


♦ continiirt/ionp cihlls ! oaBinA ) 

, , tsfinmeu. rrp _ ... 

.... ,! " ' hlave dl ' olia del governo «t- e|aU _ due h - tt ^ lip ri ai tigiie. U. una ' dn - la Sr«zta. la Cecoslovacchia 

*'■ Lmle e che i .-oc.i.mfi hanno >1 co-l| 0tobaic;t nu . lie:05e a, mi. ‘ riJurngum (!a Repubblica di San 

i, . ere di restare, al governo ancue , i k-ii,..; 1 Marmo ha un solo corridore, pro¬ 
logo. alto piu d. LMO e ,o„ un vo- , a fun?ion ^ dp( pa| . lito S ocall -1 * ufo.nnnemi belhc,.. 

^ _;\bapopt). Miiagio Santequera e Sari 


una rivincita su Coppi 


nnresstnnarta esclusiva 


; , . .. , ... .. . . .. * e ,„ii essiomsta. A’eilo Gin) tenteranno 

mone p,olmi,lo ma alleg.o. e, h.. ;^ s(a dlwnUndo >cmp |. p pi u m- • ' b " popo " Sa ‘ i di succedere al francese Aubg 

,lb "° dct,o: ; grata e pericoln.-a. E Blum -ondu-, p ed. o sono s.aie occupate dagli in- j chp , , forjo hn 


rta in>istenz.t r il'utio quatma 
pensi alla pollina delia porta apri , 
ta pei seguita dal Di pai amento d: 

.fi rato i 

Il governo ha deit>o di rn/taie‘ 

Ir spese militati, le >pe>e della po 
litica im pei ialina di Re ; in e quoto 

indubbiamente rapp<e<enta un note- ( a Belgrado Ho .... . 

fole liipaunio per la sua f, onomia: j primo iimgicsxi del Comitato Sili-ibe !p le\> di minando nelle mani i «lavano, secondo cui le forze sovur- 
10/0 che >e il provi edtmev.to jo>>e Macai e Cittadino d: quella città e i dei riform-sti anrhe a costo di j native avrehheio occupato Con- 
stato adottato diversi nini ta, mr-j ho vinto l'attenzione e l'intore.-se ’ lasciare che il partilo .socialista: ,-eplcion. 
tamente le attuali dure dii fu ili imi- 1 immediato con cui i lavoratori 


(ile lo ha battuto nella gara ad in- ] 
seguimento, senza dimentica re 1 


nella corsa dietro motori,socim pw la pubblicità 


I sindacati jugoslavi 

* Ho fatto un'espcric-n/a 


.de con un mistico apxiello alTunità. so, '*> 

'del partito, al fine cioè d: .mnorre t H Quaitie: iienerale degli insorti 
.atei ?s- ( a Lione una co.i-idetta mozione di !«mentito categoncamen'e la no- 
li.ii.stito all sintesi desti o-sin: ìtra che lascereb-j trasmessa dal Governo p«ia- 


cor.qtusiatc 
del mondo 


anno scorso 
il titolo di campione 
dilettanti su strada. ‘ 

Gli italiani favoriti... 

7 due brtflonti successi riportati 
da Coppi e Beufenati nel campio-] 
nato ad inseguimento, il posto rii 


jugoslavi .seguono e discutono t 
loro problcm,. Veramente il snida-' 
calo ha un'impoilan/.j fondamin-j 
tale nella vita di que! paese, esso 
è una forza dinamii a. viva, agile’ 
i he apre e sollecita il progrcì-o 
della na/ioii'*. Se tu pensi che il* 
pronto a loniedeilo: ma pc-'.'i'io u‘. Comitato C'ci.itale Sindacale può 
consertatoti ingioi, e qui moria te juiopone le leggi al Parlamento, li 

( ,,^acmrgi -nn.to dcirenormc uopo-'- 
/ ilan/.a ih,- n*-!la vita nnz.onaie ingo- 
, ! «-lava eaio ho. ! 

p'Cstito eoe p> atti amente poi: •••>/</■, 

gli inglesi ad essere a :iu • i Pi‘i * 
lionati degli S tati l n:li ». ; 


tingenze s.uebbeio state piti lati! 
mente superate. Sottostante i >tp• 
mente su per.ite. 

il gn.etno poti ebbe auio’.i i »’• r- 
deie un .sei ondo presttto agii S:.u; 
l tuli e fntse Wall Street «a iebb- 


i fini paiole di I den. non 
affatto la prospetti; a di .n 


SCIA.HA I OI.FI A COSSI.CSAIU I A I RA.SCO 


II i omp. BEXVKNl'TO int*-i - 
viene a questo punto, e ci dichia¬ 
ra: • Ma a:n hi- al di Inori delle 
O/a t! gol emo si e nvolto a le | t-uuuo'ii sindacali, ptopr.o sul tei- 
»-7a.,,' lavoratot i chicde>:do i if no dirci to.mco d-.-‘. l.ivoio. noi 

aumento nello sforzo Dindi.tti, o 1 abbiamo potuto i tal mitrare la v-t- 

de poter aumentare iÌ volume delie vanta e la mnsapevole.’/a deli :.n- 

fsportaz.ioni, <i è m olto in p.o ’r o- 1 pPa,ln t u " r,d opet ai iugn-Uv i 
. , - riio.strnisiono il paese. i\ot abbia 

lare ai minatoti comportando'! pcv 

di ttonte ad essi tu 
a seminale che la te¬ 
la salsezza risiede eulusivamertie 'te.'jmuto nella certezza 


Quattro antifranchisti 
evadono in un porto 


arrestati 

italiano 


Il Ministro dell lnterno non tiene conto delle leggi internazio¬ 
nali - L'evasione facilitata dalla solidarietà della popolazione 


spanandosi /«- o '«c os. n.iscono u paese - .no m rarin 

y j j , rr.n sent to in -Iugoslav a il Iberno .. 

maniera da <0^ p0| . dilx . | ihtro da g,i, impedì-; r s 

f'poii'snn-itsi de j menti capitalistici, il lavoro coni- 


erte esso sit- 


in un porto italiano la po- 
noia/.ionc iva mri sottratto aito 
arbitrario arresto e alla consegna 
autorità spagnole quattro de¬ 
sila gitoli combattenti per 
.la liberta della Spagna, condanna 


Sete di lavoro 


loto spinto di sacrificio, (he la na-, ■ ira tutto interamente 
zionalizza/io’te delle miniere c una i -Iella collettiv.ta... 
concessione fatta ai minatori e d 
cui il gotemo non -■orrebl’e perniisi 

la manosi a tenta di far ritjdere TI BERI: - lo parlerei d 

ceti meno abbienti il peso della i/'/>/. | lavoi o. Cmnin -isiio per cosi 
mattona invero alla quale bs 
tamente risposto, su istanza de! 


a benefi. to ! 


ti in contumacia dai tribunali del 


suscitato nella citta un'ondata d; 
solidarietà verso gli evasi, c'è da 
chiedersi fino a che punto giochi i« 
responsagilita del Ministro degli 
interni Sceiba e 
speri personalmente. 


tire auricole di adrutiati finanzia-' 
nienti «la parie dello Stato e ad otte¬ 
nere un esame delle disposizioni jfiià 
vigenti sttirasseunazione delle terre 
incolte e stilla ripartizione dei pro- 



f’ARKìi. J — Il campionato di 
i mezio tonno dietro motori .ri e rt- 
i so.'lo tu un durilo tra due francesi: 
I Lesitene e l.autboley. Il nostro ['ro¬ 
tato. t incitine Io scorso anno n Z.u- 
I ripo, sofferente per un foruncolo 


m ITALIA (S.P. L) 

VI* del Parlamento n ». . Telefono 
si-172 • li-Hi ore lAft-Ut; 

Via del Tritone n 7S. Il, Ut tnP 
i« -r.it tanf. ria F. Crlspl), ore S.JI-1S; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 25, 


, alla ro.sr'n, si era tenuto prudente- , tei. (M-ttl . Carco Chicli - . Acenzla 

I utente ttcl settore centrale, spe -1 Bonaventa • Via Tomaeelll 147. tei 

1 rondo di poter approfittare nel fi -. •** 151 * **-••» ore S.3*-1S e 11-15 • 

\nale della riva',tn dei due francesi vl * d,n “ Merced « i4 * A 
! " p 1 e OP^,, r " n t ' ,n riei due frati, est ., ODar | no) u,j*.i? . via Mare» 

, A meta gaia I rosta era ta quarta j M(nrhMt | , R tei * 7 - 174 . 

I posizione e resisteva ni vari fe/irn-j- 

| f » fi sferrati dagli avversari. Lajlò Dom. aff. app., ncg. c loc. L. 12 

.corra 


proseguirà poi sema colpi rii; L0CllI , , lu „ 

scena fino alla fine. A nove gin dal j ,„ fnat {.„ Ao „ , n 
] traguardo. Lesueur per rintuzzare • 

, un aitaci o del suo connazionale 
I Lumboleij. accelerai a ed i due fran- 


-ì,.*!. timi lite i.a» 

«nmo. fi*," 'ti 5 . 


17 Acquisii, rendile, case, apparta¬ 
menti, negozi, terreni. !.. 12 
cesi riuscivano a doppiare Frosio ! “~_ 
che perdeva un giro conservando 
. tuttavia il quarto posto. 


t r<• 


Ecco l'onhnr di «rrira: 


•r^rr^ i 

{«menti * up.«:i %i»j n»»r !t 
i firn*:!• rtmtfn« fi.er5.*i m».« 
f. j lper^,»«lfpap. O’Mi’fl» fiUltl rn» ,f*T# 


j • <iM#iiier**f. 


1 /) léESUkuR ( Ir nmua ) che com- 

j pte ì IMO chilometri in ore ì 38" 


**>. 


2® Cessioni Aziende !.. 12 

,•» i»n | . . - . — - - — - 

e 4 fi 2) Laminiley (Francia) a .70 j CENTRALISSIMO .irA-io.o-.o F.v,.<*'i*i 
e 4 5; 2) I.aniboìcg t Francia ) a .10 j for-i-nnt li. *<i-it. u 

metri: 4) Frosio (Hallo) a 1 giro;] .. r.*,-.u, 

5) Micliau.v (Belgio) a 2 gin: 6) 

Clemens ( Lussemburgo) a IO ytrt; Tf „, ri f 
7) Heimaun f.SVcieraf a 11 gin. | 
jXf Summers (Inghilterra ) n )2 gin 


%eritii«ic«i I tl*ero 'Um M» i r » ' i*» : » a -t 
< ItOtl l**M» 


.^rar jio arino. 


Frecio 

corridore 


l 


mediocre 


(Jn paracadutista sovietico 
si lancia da 11.200 metri 


cJell'on. De Ga- ; fiotti nella mew7.adrU impropria, so-!* , , . 

if- Ino Mate pure richieste dalla Mg „.\ «*11* ror*r eh* *i colgono *h tira- \\ryscA -> . A P . I! • Birc-li.h » 

conrederlerra .Nazionale, da con percorsi accidentali, ma ceniral( . de Il Bniotic Sovietica ha «n 


Sombra infatti — come abb.amo : teri» dell* ronfederlerr* Nazionale, da con percorsi accidentali, ma 
_che il piroscafo abbia cam- a,; ** locc,,# ‘ •« dencienre riscontrate, celeme specialista dei circuiti. 


’.t pian- aulto zero e vanno avutili con J roncato inglese diretto 
,f una rapidità direi incredibile. \ i-, Appena il piroscafo toc 

, , /- 1 'vino a Belgrado 

d.n.ito munitoli, lo *teno ( onugho^. lltetl 

Generale del C.ongiexo delle I unir j vaean/e 


diiiatore Franco. deXio *... .. ! nell appllca/ione di tali leuti siano j 

■ -I quattro combattami ttpagnol i Dia< ° TO ' tB e ' ,a X’itnto nii Italia, pj|| presto *ii m i n aie. 

uopo la condanna e infinite peri-ì ,n se S u, *° a lln Precido nrdin“. e . . , _. I 

pe/i- per .loltrarM alla c-attui a. ; evidente che ciò e stalo fatto oro- . ... 

dire i H 1 a,1 .° I imbarcarsi « 1^"-j Fh,. Tl'^oveTno’^coof C.lj.I.L. 1D OllCSa i m,+tella di domani non è focile 

d “ f destinamente a Siviglia su un pi-l V*.. e .. .. . . .. I Se ascoltassimo soltanto la noce 


issali 


Bomper* rottami mattoni ma 
produrlooe. puliti, prlrl «cori* 
tira qnarantamlla tooorllala 
lacone parten»a, 

•la S. Damiana. 4 - MILANO 


in Frància dHlon. De Gasperi dava alle aiRo-.-fmiji nvadmlaaù «arrnrlfora a- c ,‘ ,c . »r 

■ ò Dor- nis soagnole. II disprezzo mostra-1PrtflUl»t«e SdCCariICri de, «oafr, aen .meni., puoteremmr. dl 
io un Por- • « _. ' . - | dectiamenfe *,f Coppi r Leoni, ma 


, , ... t giovani 

l ntons, il quale ha deriso di i b:e Istruiscono i baiaccamenti 
dn e sii governo laburista rag-one di {buttano 6ul lavoro 
tutta la sua politila generale ri o- ( violenza e 



norma internazionale 


nomua Imo ad oggi condotta. // Go , iianno donilo la tonvinzione 

es blu itjmente aia-atn < V;| £ l l,rd< * ldu ' fanno...'. 

/, ! MOLI VARI: - Hanno una gran- 
rie voglia di imparare 
! v et? 
i ove!e 
ve n 


t et no e 

a. ne tenuto immobilizzato sono le ■ 
armi enonni iorze c he avi ebbero po-, 
luto esiere destinate ad aumentare | 


qua 

bnu ‘« m ° •'5,:»«-*• porto, dorè ,1 pirica!» «'afi E* 

I era Buccessivamente diretto, i quat¬ 
tro detenuti dovevano essere ri¬ 


etina io«pcm 

CGIU b» ros¬ 
eola dell* prodi:- j 
in rapporto alla 

*,- . ve* tenia m corso fra gli industriali 

Ai perseguitati politici «ntuasc.- j , utcnei . ierl ^ „ De . ?ona]f . d.penden- 

, . | te r f ia Sl j sieiv-l tnau-triali ed i 

scella di frontiera, e nev'essere ga- : bietign.iori 

rantita :n basp *ile leggi — la I i.-intiansigen-a degl* industriali 

_- * : 1 . » * j: « ni . ^_ z 


i rmnciaio oggi un nuovo primato so 

...tuttavia II »ron»»tteo I P rr .»• i " r>lio co ’ Pf r »yadut* 

, . ,11 pnm»io e Maio rag/giunto oai »»- 

f 101 ' • tacila oonte colonneMo V. (' Romanyuk 

Un pronostico per una corta co-, il r lanciato ria H 200 meti 1. 

Questo era il 157fi salto rie! colori- 1 
nello Ronia»i>iik che è rimasto In] 
ia IR minuti e 40 secondi piima ' 

, _ laccare ferra. 1 

Coppi e Leoni, «io: _ I 

In ragione ri consiglia di non frn-| »• f .j44\ j.. V fMirlÌta I 

svurare i beipi ed i francesi, non-, 1 111,1 | 

che gli svizzeri e gli olandesi. For-, nooli I ulti ]*• 

TiCRh Mali L Ulti i N i OMICO ouo 

Una cittA * in 


LINOLIO 


ir. MIGUORK E PII.” j-.co. 

PLR VERSICI 
PROVATELO 
SOC. ir. IN DI SIRI E 


Voj ci d o- • ‘'Ofififiegnati alle autorità spagnole ) possibilità di lasciare Io Stalo ospi- 1 zuccheiieii non ha permesso di izg- 
•ritii-Hre e «i « i dicevano ci e aR,ì a R l,zz * ni franchisti. I tante seppia esaerp arrestati. ] giungere un accoido ne sitila tetri- 

d : re francamente -h P co | Fa solidarietà dei lavoratori por-, Non solo, invece, è stato >mmP-;“ielolc^^* ì e”Vstcnza' S de^lFur 

! tuali riusciva pero. sparHasi la no -1 diatamente r>i=nn<:tn mi. I aelle oie.oic. ie.--isrenza oe r ii fin 


se. I.earco Guerra. Commissario• ^ 

tecnico dei nostri stradisti, ha pre- 1 LAS VEGAS. 2 

parato un piano di battaglia. F l v ^ di,a al comoieio di tutti i suo! ! 
prevedibile che tutti t care don | , nlorniJI ,.- ne . „ lu1to è lB bl>ono , S I P ( 

sorveglieranno strettamente. C.oppij to dj conservazione e di utilizza-1 PRODOTTI CHIMICI 

e Leoni facilitando, così, un at/ert-, z j one *. 

tuale tentativo di Ricci e di Magni I Si natta ridia cittadina rii Rovo- ( 
meno conosciuti. Forse I.earco : ite. situata nei pressi di Atiy. a 240 i 
Guerra ha in mente dt mandare , cliilomeit i a nord rii La* Nega.*, ne’.o, 

•stato di Nevada. L abitalo \ iene ce- | 


.Ufficio venti.te Roma, V'„ AC MA. M 
Telrfott.: 767 07 j . 7i SÀI 


notevolmente il livello della ptody.-;^ Vf . np parc dH nostro lavoro - ]“•*'« r.usciva pero sparasi la no-. diatamente disposto l’arresto, .mfi | ^.ende^id 'acsic.mare^"io*o i, un uomo o due allo sbaraglio pery'*}» “‘-'VotTo ^fm un Velo io'''ce Ma I 

none, di mere lutto ima politi ..!, TI BERI: - Questa volontà di fa- tizia, a create nel porlo una si- j precise disposizion: eranji.state .m- J mass;ori profitti possibili, a mito * rendere la corsa ptu dura e /at 0 -;cid^ade!Ìe P prieioni delcadnò' bar? 

fiscale ingiusta che mentre ri . pampa \ re è ar.ihe viva nelle donne M, luazone favorevole ai detenuti i 1 partite al comandatile nella navejàaimo dei consumatori | rire in tal modo Vaitela piti fori e j acquedotti servizi eoe. Vi" è perfino' 

i ricchi graia mi conti tbucntc *;/?-: punto clic a me «sembrava che 1 CLJa jj nuficivano a evadere con|^ r , nconsegna a *‘ e aulonla s P a -| L'agitazione che ne consegue fra j t j 0 è Coppi. E’ difficile, comunque ', una casa costruita esclusivamente con ! 


La Segreteria Confederale ha Pro¬ 


no*/ al goienlo, e questo -va 

Mi 


thè risultato può dare un tali 


dio inglese. | oerdessfrd m quesLentusia.smo ner j „; andj ^ ma ab.hià. eludendo ia j nn . ; . „ . . , ]■ lai o> atori po treobe provocare 

,, - v A, il Invero, un pc» della loro ferri- " , , | Sono tali considerazioni erte han-ìrttaino 

Hai naz.ionaluz.ato le uni ne. d -1 m i niI iisi Feci presente questo fat- vi^ilen/.a e scomparendo rapida- fatto nascere ln p « u viva indt-i 2 ' one dclIc bietole. 
costo t laboratori inglesi ri . o.gcn- [ xf j un dir jg 0 nte sindacale lugo- « mente tra la folla. lunazione in seno alla popolazione 

slavo che mi guardò con stupore., Si tratta, a quanto B * apprende. | locale. 

^ non oensandn mai thè ni potesse Mi due comunisti e due anarchi".. 

pi nz redimente quando rattre/zatui a i f arr una { a | 0 osservazione..». ! Qe * Quali uno condannalo a mar- 

mineraria è rimana arretrata di »c j Abbiamo quindi domandato aijle. uno all ergastolo e due a 20 

anni quando tutta la siderurgia è • delegati sndacsli romani dei novenni di re, lusione. 
am ora nelle mani dei monopoli prt- _ stri raopoili con la -Iugoslavia . Di fronte a un tal fatto, che ha 

iati che esercitano una torte t ”«**- . - 1 ———— - 

' innc u:U * politic * ÌK!e tZ sulla'di-, l \ ( (ili. A I I FA DI! ANCOR \ INA RISPOSTA 


La Confederlerra 

per i braccianti disoccupati j » 


dori potreDbc provocare un j formulare uri pronostico. Il nostro jboMigiic da birra natutalmente nio’e 
nel raccolto e nella lai ora-• vftg x„ d j ca Coppi e I.eoni. è def- La cittadina di Riiyolitc ha appa>- 

, cc . tenuto fino a qualche tempo fu a tale 
ore WeS ^* OIc!and - 0,1 Pioniere dpi WcU 

ragiona in modo irragionevole. 

Lotta aparta par I . puri » j——£ 

Nel campo dilettantistico, ialu -! 


ra britannica, in partitolare 
stt<:rosa politica che l’anmunun-so¬ 
rte inglese <ta cov.ducenao in Gei- 
tiella R:.br? • 


posto ai Ministri deU Indu-tr.*. della • ch, _ 0 . pT0 ’! er ^f.. H. 

Agricoluira e del'I.avoio. una riu¬ 
nione urgente di tutte le pari* inte¬ 
ressate al fine ni realizzare una ac¬ 
cordo in proposito. 

In pari tempo la Segreteria Con-Ini svizzeri e francesi sono netta- 
federale ha deciso !a sospensione del- j rnertfr favoriti I francesi allinea- 
sciouero dei lavoratori zuccher’eri | rl0 Quattro giovani dei quali due 

— Baldassari e De Canali — sorto 
di origine italiana e tino 


■morto tre mesi addietro e I cui eie-! 
j rii intendono realizzate ii cospicuo j 
tvatrjmonio costituito dalla strana i 



TERZONI 


i problemi interessanti le masse roti 

H m _ a a a ladine. Particolare attenzione è stata ! interessate 

silenzio del Ooverno 1 ^-"" 


.rii LaHna. ao\ e il raccolto delle hie- 
' Segreteria della t onfederterra) to!e p Rlà in roiso. pesando inteso 
Nazionale si è riunita ieri mattinai che ] c loro reti .inazioni saranno f.s- 1 or \«' n * »»»*«*»«■ * “ 

per prendere in esame | piu urgenti] daal , accordi che verranno *H-! Bea.ierf. di origina belga. Il mi- 

pulaii ha le orzamrzarionl nazionsh ! oiiore di essi è. senza dubbio. Bol- 

i dassari. Fra gli svizzeri il ptù quo- 


Estrazioni del lotto 


mania. K) 

l'atteggiamento intransigente dei 
sindacati, latto di accusa implicito 
nr'le decisioni del Consiglio Gene- 
sale del Congresso delle ì r.tae l 'non < 
ha zitamente preoccupato ti governo ] 

Re.h, ed Attiee hanno cominciato j jjjpgnjjgpjj jj moltisswì comuni non hanno visto infanto una jr 


provoca i Vigili del Fuoco 


pazione, a quello del braccianti, del 
j regolamento delle cooperative agri-] 
cole, delle terre incolte o malcolti-j 
j vate, della mezzadria impropria. | 
, Per ciò che riguarda la tlisoccu- 
| pazione ed il problema dei braccian.: 
,ti. è stata presa In esame la graie! 
; situazione che si va delincando nel-, 
a maggior parte delle regioni, specie 


I dieci pesos dell’ italstrade 


BARI 

j CAGLIA RI 
t FIRENZE 
i GENOVA 
MILANO 
: NAPOLI 
I PALERMO 
■ ROMA 
j TORINO 
VENEZIA 


«ì 

31 


.70 



A TUTTI- 

OROiStt V 


SCHIAVINE 

VIA nF.I, ROSI Ilei IO. Il 


CALZATURIFICIO 


«Ì 


<continuazione dalla 1 oagina) . vogliamo mannare ouattrini a ea e E. 

«(«(««.W »,»:•= X"tiri". ' u, H clluc,t " “< "■>■>'"' .. "»» V" r„r%'L"' , ," n ,’; r. P '„T : '<’ W«Ad™« Poi .*«.•'»*» por- 1 non velismo crepare di fame. »•"-• _ , 

di aumen, ° - Con,inua 1 a 3 |,a2 ' one de; lavora,on del1 Arl# ;-»~ .«*•*»" ..pp'-ÌSì”; v cr ' part ! * " re 

r ,.. r .... j, j: ***£* .•*«£ ««*»"—■•»*>=• ;^T,i 1 », » SM1J .. 

,i». r orf4«;o «»» de. f p i>.f d. t Vone r ,P V : C1)I ^ F)i( \. o ro , r( .j , ,- vo . a « 0ri dell .Vna dal canto. r h« *i aggravando a seguito della ; p|)>) (risp p tto all'interno drL’F.lio-U'he mentre H-peso * al cambio Oi e gomma i.. 4M. pe.e cuoio . . 

.ixì'i iffttiX > del popoio iK^iCzt ■ 5 f, n oTo Ip (’o'u’edcrdjionc « itE-- ( o:o. a’ evano decido lo «ciopero off ftn* dei piu importami labori j f/ia ) xi possa dp. tr idcTar€. Vj prospc» ] Scfll^ro c di J*0 lÌTf, al fotrtbio-cnn* ( ^ 


pp 

IV. 58 - R O M A 
A totale esaurimento liquida tutte Ir ralzaturr rstivp 


fin-ili questi giorni ai.ri f rnpor.. , |Q , ( .j c *iaficamentc ire a.o »’i 01 I.- tion’^ii-. ic-oingenoo una proposta da j gionali. la segreteria della Confeder. ra aT , ror „ t„ fauna srìvT'~a, wiCÌP ranl e è di 56 lire (ufficialmente / ri elio o fin ì* me 


pe* uomo :n pc.,e e mo * 



L. 900 - 1300 - 1500 - 180( 
L. 1700 - 1900 - 2300 - 2501 
L. 390 - 590 - 800 • ItOi 
L. 1300 • 1500 - 1700 - 1801 


resitier•. a: dizerie •enerami’i 
ire ha Crome iiO un piano 
i, zza che anr.uncie'a tn 


• »- ! :cttihuzione inticta 

I Visi;* *o:io p.-a-ocratt oft o.,(-to 


. j'coiiic/uo de! .M’.ni'tro dell'Intel ro Ai ^ 

. , ,\aooU do\c oM-lo o iv.tr.o i Oò‘-ih -1 CaUm nAraj niVIOrimfiI 

ai < omum. Sj'.i questo f> j*:o •*: ,t ! a- ; |. fa f; , .jprbnnen'o cor altio\r- u j UBICI UlliBI ILUIII, 




do di r; 

norriics inglese- 


X r *'- 


t. d. r. 


COSTR«PIEDK 


alti o\ r a | 

r ; pmnr^Te'iàidecollano clandestinamente! 

'O,o 'ulrr.ij-ionr ti.tura. -i r ricv,.a ___ 

una '.ìiuarior.c as-ai Usa I noir.otc- | 

:: !.coi./iati a min obero ari avere -rr- fili aeroplani ai sarebbero Tin¬ 
te !a i j--.t dei lui im!» ni-accu^.:' niti alle «forze d'ins'asione » di 
vi,e gì.» stava v.r.a v:l:a nicnt.c ri* S. Domingo 

n.rv.o <!cl!a c -ali'o a •a'’ 1 !i- 1 

re ai imo ! MIAMI. 2 — Le affiori*» aero- 


i - 


I 1551411° i «PiU! - li P«?i!» 
n-;i 4, *!«.-•'-»'! » '•*■•» • 11 

. Vf.*»;? b*ci y«:«£» ! i >•■::> • Il PlfJ 

1» .1* pf.-g»”» * n hi'.» «: « . 

?*r !* rr,':«:i «l! "*r »'< • Il Untiti: 

• ! I L « ?v.:i fv-Sisrs-. s*- «■■■••*:» :r« re- 

« «.. •» e*:> '» • — il P«p»l»' 

s.-,-, |-.-. restnsfrir*' if * ■'«:» •« i *’ 

«•*-./,ir.» .ul-t’a Il H«=*st«- • hi ,ft 

* -s» *c : i» si.li »*: ; » 

I * ** ti in’rr P*»*» *. »* r t» r ò.e«i* »*■ 

i t,*«b « : «sitjfi'fli « »i» C'-'it» i « 

(«if ti »«♦. » xtì 1 « r **'»•■» i* 5»"* :»--1 
i «*/«■ 

l.l I NOfi l* I.F.t 


E ooi.i.oie iifrUi '• v-^i a i.- .- au *i^ r . r 4 ;- ; ii Io* al; .sono siale in- 

i torniate i ne sette apparecchi di 


tr.e.'.li f!rl!a Pr» felli:.'.*, f.v --c..* ut 


tr^‘ H-iUvo tntei vento «os c.r.a*:\o r.o- 

riebbe evita e gravi coi-.'^ier..’, ■ :in-]Lpo militare hanno enettua.o un 
c.c pervie - e t,o:i -o’o a Napou i ori olio non aulonzznto dall'aero- 
— ? questa -Jiniazionc .-i aggiunge il j porto di Tampa I. allarme è stato] 
vii'iviito inalvo.'.tento fiitTu-o-i f:a :, d;to j_ x , ordine del Dipartimento di! 
I ri .or t.ri. nt ì negli Enti locati Aio.! -, c. . 

■ i : v j ._j to:..uni, t>vi inanvan»* rii fo. oi. 1 -'tato ne! quale e 'peiifua.o che, 
' I ro.i i-.ar.ro con i-p.**io Ir .rt J -0 il e !.-! tratta ri; due P-.78 e cinque P-ol | 
* !iit arri c; po decrrt-.te da! Gei ertio ei ns ciic.a. No n>: >a si tratti! 
rrr, vfghot.o -ano.ne desi* aun.rn.i ] d| nr*-(t«ria!e militare o dt proprietà 
iifv-i ri cent mie,ii e privata. 

In * .cune zone ia -uua/.oi.e e■ uar-j Sj h . r?s:ionr dl n , en ere che SI 

Ut-,*»* fi,*. - IvrAu ad* As'è.hrio*] tra,tl d > '^ a formazione aerea, ia 

** '* I a Gviiosa o netta -to-<-a Canit-le qui-j qua> intende lascare gl: istati Unt¬ 

iti per porteciparc al proviato col¬ 
lazione II co-’o nula 'ila aii.i.c.iu , )n ir.vurrerionale nella repubbli¬ 
ca giO.no in giorno eri ef-i desoio 1 ' 


iz:'-;, v.".7.A '.: *»««•.. -*• .»•>* «**»i 

jn-litrì* rèsfosiibri :* *o* e ir;.-il 

tsMarri'ta* sicuri!» «.*en u.rz» esiriisi:,. 


at*rns ». Per* iti ri::'! ■ t*r fl/ist' 1 i*»s«f:8 
Cairi!»» :rtc :r.i a»s ».ce.-s c»i i-js.r.i-n 


! ia domin:cana. 


Si tratterebbe secondo le mfor- 
maz.toni pervenute, di un • mtu’i- 
dj liberazione nazionale * 
contro i! Governo del Presidente 
Trujilio A capo del movimento *a- 



i ri vece dell'Ùomo di Fiducia del-\ 
• F- Italstrade » un bel qlorno v,de I 
irò arrivare un torte nucleo d: po-] 

I 


lizia che H prese su r li rimbarco 
su un piroscafo m partenza per 
jF/fclia appiccicando sui loro perni 
idi carta la scritta •indesiderabili » I 
Con lem portyi eam ente, mentre dflf-J 
l’Arge,itine renirar:o ezptilii fre' 
{7e guardie gli operai italiani óisoc-l 
capati rei di aver chiesto un con -j 
tratro di lavoro, e per questo con -; 
sìderati * indesiderabili >, dai con-i 


batter*; t on so!o nei -frappare i ini- 
seu aumenti già deemi dal Govcrn 
Ss»rt’"w‘Ìtó!«la''Ìt L*is' .,»M»?»-*".l.*ìn»4 admvirtura pevene non venea |.a >• 
r,: r . <e «li isFeruli »■ » svi »:r.«:* » u.a.tvare Io -te--o lUDendio! men to 

r.RMSl !.f. IRSF P! MOfiTECirOHIò --| casse comunali *or.o esauste r io 
Putrì* 'I PS 1.1. **» :zr rUmni «s *t:i»a ^ Stato pretende subito la i esUluz.oi..' i 

tT ' rir '"*»Vì*sr» ; 'IqVnn-* ^ri*” W Vli»m»:»\ d * lT na C *nìfi Ì, ‘^ V'Vo^dTre 11 r.oveino' rehbe I rv-gene»ale deU'e.iercito do-] stisal hi anzitutto questo significato: pace, amicizia e collaborazione 
?>« f,»sf»n ». S* io* t»n , sa vuole evitare conseguente che po- * m.nivano, Juan Rodriguez. tra tutti 1 popoli democratici del mondo 


Giovani di ogni nazionalità a Fraga contribuiscono volontariamente 
con una settimana di lavoro alla ricostruzione cecoslovacca. Il Fe- 


rogli di eutigraidi continuavano a’ 
sbarcare e a prendere salda base’ 
in terra argentina gerr.rconi fcsci-i 
sii. avventurieri camuffali da car-! 
pcniicri e cajAmastri. e ante,itici’ 
\opera- qualificati già occupati nel-' 
t fe fabbriche italiane, e sottratti dei 
'dirigenti delle ACLI (con in p:x-, 
gito la legalizzatrice circolare, de- 
\inocrisuaua Topni) alle fabbriche 
jifal are e regalati agli industriali 
;aet Piano Perori. Oggi lo scandalo 
' r scoppiato e soffocato. Le parten¬ 
ze. per l'Argentina sono sospese.- 
Speriamo che quando riprenderai-, 
un esse possano servire veramente. 
ad alleviare le sofferenze dei di¬ 
soccupati italiani che purtroppo fi-\ 
n'ora sono sfati oggetto, anche tnj 
questa occasione, dt troppe mano- 
rre affaristiche di origine scalerò 
parrocchiale. 

MAURIZIO FERRARA 


«Jnsei licititi GB3 

LA SflGLIOItr roRMCtA ©FL b. ©. T. TV r.Mt I.SIOVF. 


f'- 


• riti ni 





D prodotto *-orr.a;-.z/*’<s ed edulcorato ene con un* to s *rte> 
-azione vi libererà dagli :n*ettl per rum la atagior.e 
vendita; Som* - V!» Borgognoni 44, Tel. tt WS. 
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